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GLI AMICI della mia giovinezza 
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,USEPPE Fontana — Lodovico Mattioli 

Oreste pagine analoghe ai sogni ai voti 

AI PENSAMENTI DI QUELL* ETÀ* 
l’autore CONSACRA 


Mi n* 

^ Piace vedere riuniti i vostri nomi sul fronte 

un libro , dacché noti posso più trovarmi seco voi 

a Monte Paderno , colà dove si teneva Cattedra di 

11(1 ^ Arti e di Filosofia; colà dove s' improvvi- 
savano versi ....... 

• • 

ÌM finezza come fu bella e poetica per noi 
Nascerà per vermi altro f l 
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Principe Cristiano di Hanhilt Zerbst. 

Sofia Augusta, indi Caterina II. 

Conlessa Frida di Freudenberg. 

P‘STno, principe di Gotiorp. 

Hendrik Wiklbffbr. 

Werner Siegendohff. 

Ruoolf Harneim. 

Stefano, padre di IIendrik- 
Maria > sua moglie. 

D,NA > nipote dei suddetti. 

Franz. 

Paesani d’ambo i sessi. 

Armigeri. 

Artigiani. 

Servi. 

La scena è in Prussia- Epura * 748 
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PROLOGO 


vicinanze d’ Ilanhalt ; nel mezzo una 
sparsi ant,chlss| ma; ai piedi di essa varii tronchi 


SCENA PRIMA 


a e rr *da travestite da foroselle , seguile 
Mi» vec chia del contado . che resta nel fondo 

WU( i scena 


p • i 

fesS /a.. non av, 'ò coraggio di mostrarmi alla 

« ^OQuec/j ahhicrlinnriPnf i. 


leSla CAf»„ "' ,u v/v. 

Sofia c„ .questi abbigliamenti 
Frida fa »i animo. 

q,,e“i a nl0 io rai ri P oso aI1 ’ ombFa de,,a 

S °fi« Va 


Tvienri*' a P err j|dch... ci precedi 

eomincia r ^/? v ^ sare tosto ctie ll b ? ll ° s i ,a {X, 

inio abito ? vecchia parte). Che ti sembra del 

un bel fare per adattarli le 

Panne su n te Paesane, ma nulla P 1 . 1 ^ ‘ . 

rno volto Paria di pr&cipe***- 
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midezza... così... e poi saluta in questo modo... 
ed ora fìngi di venirmi ad invitare al ballo... 
riaa. io non so d’ onde incominciare ! sono cosi 
grossolani 1 nostri contadini ! 
o a Credi che alla festa intervengano solamente 
villani dei dintorni? La festa della Rosa è 
i ritrovo degli studenti di Eidelberga che 
0 compiti i loro studi e tornano alle loro 
as , ' " 'ama, che costoro sieno arditi e sca- 
pesiraii. noi vogliamo prenderli a gabbo., orsù 
Fr.^ ra °r ra /* Un( l ue di venirmi ad invitare, 
a. in fede mia, non ti ho mai veduta del 

Sbfi g i 0condo «more ! 

' . non ci siarrio allontanate dalla corte per 

, in n iarci ?••• Suvvia, non far più a lungo la schiz- 
zinosa. 

dna ! *° vuo * ?... ed io mi proverò — Signo- 

** <*• signorina? questi studenti sono dia- 
li 1 scarnati, eglino non vanno per le lunghe... 
ri . ono . addosso in diie o tre senza altre ce- 
tiiM ,e> 11 Pendono pel braccio o per la cin- 
COs J •• e ti dicono... bella ragazza, vuoi 
frrìda V ballare un giro di valz o di valacca. 
Sofia n° rae ’ noi ci esporremo a tanto? 
p ridfl non v’ ha alcuno che ci conosca. 

Sbfi fl p? non ho la tua franchezza, 
stanila a,,0ra chetati, li prenderanno perù 
buon l 1 ? 3 sei tan{0 bellina che passeranno 
Fado su questo difetto (la bacia.) 


una 


a P « u uuesio unviiv v* — ; ' 

rn lì? 0s erai sostenere la tua parte? se co- 


prii 

sloro vni;; "^ rai sostenere 
Sofia s 2 ero abbracciarti ? . rnmA 

hi „oS 0r ' no - g» dirò- badate a vo> 7 Come 

WS chiederà lo V'i.J èssere 

0 ho Allo in capo che debba essere 
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uno studente — Gilda... risponderò io - Gilda, ) 
proseguirà egli, che mestiere fai ? — Guaritole 
pecore. — Tu sei una cara pastorella, e mi piuv ! 
cherà il braccio. — Signore, gli griderò io infuo- 
cata in viso, badale a voi. — E lo studente con 
tuono più dimesso: dove abiti? dove conduci 
a pascolore il gregge ? — Sui greppi di H( Ibac, 
risponderò io additandogli una delle vicine mon- 
tagne... Lo studente non dice altro, c mentre 
noi domani corriamo la posta di Stettino, \\ 
poveretto si avventurerà chi sa verso quali rom- 
picolli. 

Frida. Oh come sei allegra I 

Sona. Il soggiorno della corte mi annoia. . come 
vuoi ch’io spieghi colà il mio buon umore? 

Frida. Odi queste voci... alcuni giovani vengono 
a questa volta. 

Sona (va nel fondo si apposta dietro la macchia) 
bono studenti; guarda, guarda. Sofia, si ricono- 



scono agli abiti dalle mostre verdi ed alle penne 
di gallo nel cappello!... Poniamoci in disparte, 
(beli o alla gran quercia... ascoltiamo ciò eh’ essi 


di gallo nel cappellol... Poniamoci in disparte, 


dietro la quercia.) 
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SCENA SECONDA 


Hlklcffcr, Haruelm, Slcgeudorff 
e elette nascoste. 

H va n 1 * 1 se non prendo abbaglio, la 
in vApv erC i ,a ^ eve esser posta da questa parte, 
d» * e tu se ^ seccante colla tua mania 

starpi 1 Z !i 0D ®’ a( ^ °£ n * passo ci è forza arre* 
: c 3 deviare per cercare una lapida, una ro- 

WikleW Una pki® sa > e questa volta una quercia. 
.i» Pn ® r - E quale studente lascia l’università 

di LedeoweV * senza visitare la gran quercia 

^ cc °la per r appunto; sei tu con- 
n anrf , r ®° n ° due anni che mi fermai con 
voi,* uei e Krout, e vi pronunziammo i nostri 

Ha > rnS^? r ? sono essi avverali ? 
cftìp«cf 1 ‘-i^ an( kl chiese alla dea elic gli con* 
sicaì !!• canl o d’ un cigno (egli studiava mu* 
«.uJL l n quella vece ei divenne copista, in uno 

>VUQ10 da nnf., lrt . j Jotn invero, nor 



s£&twL 

dì «a» «££ 

ora morto. 1 1 ’ e dopo un anno il poteteli 
” itUffer fa j ■ . 

dtvinltà lo Ita ascoltato . 


A ^ GLI STUDKNTI D fcIDKLBKHGA 

— «meim. Ed io mi limitai a chiederle che mi 
facesse amare veramente dalla mia Amina... di 
lì a tre mesi la mia Amin sposò un ricco bor- 
gomastro. 

iegendorir. La profezia si è avverata. 

0 rneim. Badate dunque, amici, di formulare 
nettamente le vostre domande, onde il nume 
non dia a queste una stramba interpretazione, 
j^iegendorw. Poiché conviene assolutamente fare 
mi voto, eccomi. 

££»rneim. Pensaci. 

jEfc » egendorff. È presto fatto. Sublime dea, io 
non bo potuto nella Università imparare jota 
dK latino e di greco, io ho venduto al salumaio 
lo Pandette, ho pagato cento dollari ad un pro- 
fessore perchè mi passasse all* esame, e commes- 
se mille altre simonie scolastiche; invia un 
fcM-ion brevetto di capitano a me che sono inar- 
rivabile nella scherma e nel menar le mani, e 
fa .°“ e ’ e mie lasche sieno riboccanti di dol- 
lari... Mi sono spiegato chiaro? 

tu, WikletTer, non hai alcun volo 
da fare alla dea. 

sapete ciò che mi aspetta al ri- | 

torno/ 

Una , carica di notajo. e la mano di 
n u a vezzosa fanciulla. 

Ebbene, io vorrei che mi facesse gra- 
fia del posto di notaio. 

K , d L ella mano di tua cugina? 

una crudeltà il fare questo 
- - vot°) J^ìSr Dina è bella, è virtuosa, e mi ama... 
«***y^ e * ,n ogni caso se tu potessi liberar- 

T&r* ** |e ”! r * v °ì lo sapete, amici, io amo la scienza 
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cnnra tutto , poiché l a scienza è la tradizione 
fhe cHia lasciato il primo nostro parente. Voi 
afe che portò sventura all' uomo! sia dunque 
benedetta! poiché l’umanità le poche volte che 
fu brande lo fu per la sventura. Che sarebbe 
luto un mondo di felici 1 un mondo d’ idioti... 
Evviva la scienza madre della sventura 1 L’ uo- 
mo non fu sbigottito dalla prima condanna ; egli 
lavorò la terra, ma sugli strati nè studiava o- 
stinalamente la formazione e 1* origine... nei 
giorni di riposo guardava il cielo , ne- s’ illuse 
sullo splendore di quelle" fìammicelle tremo- 
lanti • esso le denominò mondi. Iddio parve 
volere trastullarsi di lui facendogli dinanzi 
agli attoniti sguardi girare il sole, ma 1’ uomo 
s ? avvide esser questo immolo; e sé invece gi- 
rare intorno a quello. Quelle parole lusinghiere 
pronunziate presso all albero fatale. . tu asso- 
miglierai Dio... gli susurrano all’ orecchio... e 
lo tentano ancora. 

Harneim. Ma queste gli furono susurrate dalla 
donna clic le udì dal serpente... 

Wikleffer. Ed io amerei che la donna me le ri- 
petesse ancora 1 
Harneim. Tu sei pazzo .. 

Wikleffer. Dina è troppo timida, troppo religiosa 
per farlo, ed io appunto rinUnzierei ad essa, 
per timore di renderla infelice e disgraziata. 
Harneim. Orsù chiedi .adunque qualche cosa 
alla dea, la formalità lo vuole. 

Wikleffer. Dea di Ledeowe,io, come Prometeo, ti 
chiedo una scintilla del sole, ed un Èva novella. 
Harneim. Anche a costo di essere incatenato alla 
rupe, e di lasciare il tuo cuore a pascolo degli 
. avvoltoi? • / 
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16 gli studenti d’ eidelberga 

Si... 

. Anche a costo di perdere come il 
r» ostro primo parente il tuo Eden di famiglia 

1^ tua graziosa fidanzata, la tua carica di notaio? 

Ohi, 

H**-** eim - Accomodati pure, e se ne hai il co- 
ragg‘° ™ a confermare i tuoi voti coll’inciderc 

? 1 #■ 1 1 0 nOlTìfì RII 11 fi eonln/'AiA 


Y ~ vviuviiiidic 1 il 

il tuo nome sulla corteccia 
S i e g « “ r " r Ii al ' n ei rasi cd i a me vicino, c ia- 
scl a ci'c d r ostr 0 erudito e sentimentale coni- 
|)? gno s‘ consacri alle suo sublimi emonio- 

n« > rane deh' a n L Sa - CO ben milnit o di li- 
bn? P? ne . Geli anima, io invece tengo buone 

pr o visoni pel corpo... (si toglie il sacco di dosso , 
nc °“} 0 i uort pagnotte e formaggio e noci ) 
Ha r?*ro” Spettatogli,: ftfc an- 

cl1 ,i braccia ■ dea ' Quercia maestosa, 

I? f 5 ” tanto nanr?» 3 -" s0n0 . corte P er abbrac 
c ' a . r ,1 e vender^f 1 ?,’ contento di recò 


c,a .T e venderli ai’ i sarei con Ionio di reci- 
de t ilio lemo fot J eRnall,oli in Jena , Pcche 
del ll ’ cobro,i,i :? ; ' SSer0 ,anti 8'uocatoli da 
da V G rfer Tu hit. n "°. volia,la tua dea. 

Wikte**** c- 'u bestemmi, Harneim? 

"ufi? t uj^rstfcionè ?° a '* d * U ' i,a degli dei? Credi 

Wik J ^ **'tTcorrere 1 1 1 ! 3 sc icnza è troppo alida bi- 
sogr*a ’ '.corre. e alle sorgenti del cuoi* e della 

fant 3 ®ij C i e r inverni U1 ì a cosa tutta umana, il 
fa,,U, §^ To d vi .i ,S,mile hanno del divino. 

E lu m n!, pa ™, Wiklelfer - 

Wilcl»* jo ** *clie cosa di più profondo di 

Che cosa? , . - 

WÌkfe Aaico 0 * da VÒl °:" ' 

Har»^****' 5 una fetta di pane e un 
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po’ di noci (ammacca le noci colta palma della 

Siegendorff. E tu, non vw>i proprio nulla , mio 

caro filosofo ? , 

Wikleffer. No, mio buon Siegentlo rfìT. 

Siegendorff (alzandosi.) Tu diverrai sempre più 

pallido e più magro. 

Wikleffer (con dolcezza.) Puoi lagnarti di me?... 
e non ti ho io seguilo costantemente nel pede- 
stre cammino? . . * 

Siegendorff. E quel giorno in cui sarai stanco, 
ecco nui il tuo cavallo pronto a portarti. 

Wikleffer. Grazie, mio buon amico. 

Siegendorff. Ma vieni dunque a mangiare un 
boccone... mettiti in forza... io voglio vederti 
ballare... e tutte le fanciulle di Holbac, sono 
certo, s’ innamoreranno de tuoi bei ricci. 

Hameim. Tra esse troverai 1’ Èva movella. 
Siegendorff. Purché non sia forma a da una tua 
costola; essa sarebbe molto cattiva. 

Hameim. Bravo Siegendorff (S'ode da lontano un 
concerto di flauti e di violini) Odi il suono de* 
flauti e dei violini., le danze incominciano... 
andiamo, amici. . Dea Valieda, se fossi più gio- 
vine, io t’inviterei a fare un giro di valz ; ma 
io ho timore che in quasi duemila anni tu non 
soffra di gotta. 

' / , f ‘ 

SCENA TERZA 

» ‘ * 

- * 

Sofia, Frlilt», e dotti. 

Sofia. Éd io non ostante i miei duemila anni 
accetto V invito... 

Gli Studenti di Eidelberga. Fase. 44- 2 
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GLI STUDENTI D* EIDELBERGA 

neim. Iddio ci salvi f... Amici miei...o \m- 

1 ~ i ii 




*. ini tradiscono, o esse sono le divinità della 
r**»sta... ( allo di stupore di tulli). 
i «a ( freddamente ). Quale dubbio? Non ci ave- 
invitate? * v 

^■«ndorff Che ne dici Harneim ? Guarda, in- 
e? dolo, queste fanciulle e nega se puoi le so- 
mmane apparizioni t 

xieim. In verità che il loro aspetto ed il loro 
£guaggio fanno molto onore al carattere che 
nino indossato .. 

«3ndorfY. Belle divinità... siete veramente cor- 
ree. 

o» (a Wikleffer). Tu che rimani estatico ad 
mirarci, porgimi la manose rispondi al tuo 
xnpagno... Tu esiti? hai timore?... 
leffer. Fanciulle, voi volete prendervi giuoco 
noi... d onde venite ?... il vostro linguag- 
e> suona diversamente dalle vostre vesti. 

Io sono la dea Val leda, alla quale facesti 
tmioi voli, <e, se tu lo desideri, l’Èva novella 
«3 tu cerchi. 

xmeina. E la tua compagna... ? 

Essa è Camma, la vestale che si offrì Vr 
I ocausto agli dei per la salute delle Gallie. 
X»eim. Essa non parla. ^ 

E l a prima volta eh’ essa scende meco in 
^ mrra, e non intende il linguaggio di voi miseri 
;<3I'Iall. 

Tie ’ ni . Voi diceste di aver uditi i nostri voti. 
Cile rispondete, amabili divinità ? 

So ^ ra vo * chi mi chiese un brevetto 

ljI *. capitano. . 

e*»dorff Di bene in meglio., e questi sono io. 
S»Oa. Il tuo nome... > 
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con «JJW SiegendorfT. — (So^a ferire 
Soda Zm la matUa ) • 
r ai la m-ilu 1 giungere in Stettino otlor- 
Sietrenj ™ nehiesta, 

< n fc9-!. pegno mi dai ? 
lari... CSt ° a,le l |o >che vale un migliajodi dol- 

cKslL 1 ® ri ceT0 q° e ? to . aneHo . « ginoc- 
dispn n ‘ °? ene »onon creda al suo valore, aggra- 

Harneim°v? sse altro ^ ,a tua h* ,on intenzione. 
Wj^j eff ' ~ avventura è singolare, 
dpi C nr/*‘ c i ie veggo ed ascolto,, invero ha 

SoiaT™**".^- * • 

tarici- no di voi volle essere esonerato dalla 
Witi notajo,.. e tu sei quel desso (a Wikl). 

Sofia Hm* ? he risponde la dea ? 
h . , Ala s incarica del testamento d’altri chi 

»a breve vita. 

pi- e f* >er * Credi sbigottirmi?-.- io desidero mo- 
g rir giovine. - • 
b o*U. No n 

prima di aver gustato l’ebbrezza d’un 
Adente amore, gli spàsimi derPambizione egli 
entusiasmi della gloria !... 0 

vvikleffer. E tu mi prometti questo?... 

Se tu accetti..: 

•■«lelfar. Ad ogni costo.— ' . : . . 

s °Ha. Anche a costo di rinunziare alla tua bella 
fidanzata? - • 1 . . 

Wikleffer. Noi potrei... io ho data ad essa la mia 

La questione sta in ciò» se s * a rac gl*° tra' 

ha una J^ica più strio- 

genie di quella del gran Le.bm<=i°- 
»oBa. Che rispondi?... 


,1 STUPENTI T>* EIDELBERCA 

iìontà dògli dei è pii. torte del Volere 


Ch’essi dunque mi rendano sperg- lUr0 j 

ilo \:i sfida... . , „ 

^ta a vedere che tu, Wikleffer, prendi 
le parole di queste fanciulle? Ve’ Sic- 
ilie si è f itto pensieroso... egli pensa 
al suo brevetto di capitano, 
ir. Che dite, amici?... chesi fa?... dora 


Voi meli avete stregati... ambidue; ma 
n sono così gonzo a sagrificare il pre- 
speranza dell’ avvenire, e preferisco ad 
una o promessa il piacere di ballare 
]ì voi... giacché io spero... amabili di- 
e voi saprete ballare... 
i che si compone la vita degli dei?... 

* d’armonia... lo dice Omero 
Come, tu sei anche erudita? 
edulo !... Un giorno o l’altro vi mostre- 
a potere; ti pentirai di non avermi 
tra grazia che questa..*' 

[ suoni ricominciano (s'odono suoni di 
i violini). 

•piaci adunque questo ostinato... 
(prendendo la mano di Frida). 0 ter - 
rgue bealum ! (via con Frida). 

tu, amabile deità, saresti disposta 
ire u mio braccio ? 

1en ?i a lla tua fidanzata (con ironia) non 
] re l lu «' giuramenti}... perciò preferisco 
i mio capitano. (Sofia prende il braccio 
’ or J? e Parte con esso al suono di una 
1 sic a che si ode di dentro.) 

P,N * OEl. PROLOGO. 



A r T 0 P U I m o 



m °bigliau modestamente ina con decenza. 

: SCENA PRIMA. 

Sbrano, Diu> e ilarità, che lavorano. 

\ 


^A n °i n' 1 ' 1110 - avete finito?. . sono le qual. 

fnneo potrebbe giungere da un mo 
mento all’ altro... 

ana. Diamo l’ullima mano a questo abito. 

^tetano. Sia lodato il ciclo... o tu, povera Dina, 

mu ua\ ancora avuto tempo di acconciarti per 

bene... ed io voglio che mio tìglio al ritorno 

[rovi bella la .sua fidanzata f 

^ ,na - Quando non si ha ricevuto tal dono dalla 

natura, poco giova l’acconcia usi... 

Stefano. Vorresti negarmi d’ e-»ser bella? questa 

sera sei un poco palliduccia, hall aria alTaticala. 

Dopo la mia ultima malattia, io sono molto 

cangiata. • ... 

Stefano. Tu non conosci a( 1 1 i ur 1 YJ U f ( iee tu ite sue 
mìo figlio... non sai che egh lia i^ee tutte sue 

particolari? . > 


STUDENTI DI eidelberga. 

u* sP «p- 

'^ica^uKudU è Avelluto patito... il simile 

a*J fl a 'ò Tu non 'rispondi? mentre noi tutti si aino 
f. f . t u stai taciturna e malinco- 
Mi guarderò bene di dirlo ad Enrico... 
13 Sospetterebbe che tu non 1 amassi piu. 

V. Non mortificare questa povera ragazza... 
****” «è; troppo materiale per capire , che certe 
^VUozioni quando arrivano a un certo grado, 
^“ducono l’ effetto contrario di quello che si 
L-orrebbe. 

V^fGLTkQ. Io non voglio mortificarti! ma con quanta 
ansietà ncn abbiano aspettato questo trenta 
maggio- Da un anno eh"’ egli è partito, abbiamo 
contato i giorni dal primo, sino al 366 É ar- 
ri vato finalmente questo benedetto giorno... ora 
possiamo dire., abbiamo dinanzi a noi inez- 
ie * ora, e forse pochi minuti... 

( alzandosi ). No... padre mio... 

Io l’ho sempre detto che le donne sono 
ze .. ma guarda. Maria, questa seioccherella... 
c» dirami se non pare che la spaventi l’arrivo 
xnio figlio ? 


di 


m i 

& d 

». i 


spaventi 

■ * A y ete ragione . . . padre mio . . . 

o. Timore di che?. 

cose , tu non le 


io ho ti* 


ri l> r, 5 el0 - certe cose, tu non le puoi 
naturale che la venuta di un 
?’ ? P° t un anno di separazione, debba 

c"! ce f ta soggezione I .. 
n„°®f Uz, . one • •• perchè egli è sapiente... 

c .'* Vettori L rUÙ U,i ’ che ‘“Ito il collegio di 
k. o ... cosi mi hanno raccontato, o si volle 
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stampato l»Atitn? ere 1 ^Sezione ! perchè ha 
ho potuto ran- nte ’ ®P era d ®b a quale , io non 
sapientone a Si 1 " 8 U n ac ? a -** riceverò questo 
1 aria srlieia ^ a PP e,[oU ‘- se costui si darà del- 
Perchè io smet 1 tero io Sarebbe bella, 
nette di t,m*°i 1 L m,gl,or fabbricatore di spi- 
1* importanza 3 Germania » volessi darmi del- 

ii ** 

cori i* s t.fn ; vuoi , ™ett c re a paragone le spinette 
Stefano pr i 6 a testa nostro figlio? 
zeffe *r° r * e notai ve ne sono a biz^ 
tai dirp f ?iA dl u fabbricatori di spinette... Tu mi 
dehnu uo . e °on vorrei^.. tu conoscili mio 
bellnrrVà 6 fai gracchiare... Va, Dina, a farti 
non 6 lorna v i s P a ed allegra... e sopratutto 
Mari» u ? 0 Sg«zione di quello scapestrato!... 

"erf.no V» ’ maril ° mio - 

anni m Va ’ m,a cara onora ... mi sa mille 
aiim ii non potei . ti dare ques to nome... 

s “‘ Ml ® «ro zio... (parte.) 

n , 0rsù > mia vecchietta, hai altro da dir- 
« .'•••oggi ti mando buono ogni rimbrotto... 
* an «- Voleva dirti... che tu parli... e sempre a 
spropositi... . 

Stefano. Viva Dio ! tu abusi della situazione... 

lu vuoi farmi montare la mosca al naso... 

««ria. Ma non ti sei accorto .. che la poverina, 
teme che il cuore d* Enrico non si sia can- 
gio,,. Tu non sai quali flettere £sciutte le 
scrivesse, e come nueste.i:. si facesse! o pi u rare 

J? ^tr^sj r ma„care 
la... io non guarderei al suo g 
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° U ^oT'aua\c E "lu A i matiinaoni 

\ n n °^ nerÌesso meno ohe ad ognuno j| 

lr cbea P lui spetta dare il buon 
rei capace infine di rompergli una sp,- 

\ capo... • . 

n te non si può ragionale.. 

U fai credere che egli possa essersi 
io della mia Dina... ch’egli possa amare 
egli!... Uff !.. ( arrabbiato .) 
vai subito agli eccessi... 
in voglio crederlo... con tutta l’ alfe- 
io ho per mio figlio... sarei capace 

0. Ho promesso alla buon’ anima di 

1, al suo letto di morte, che avrei 
'la povera orfanella. . te ne rammenti, 

poveretto non aveva più voce nè 
;eva intendere a gesti., egli mi prese 
acitamente , e lentamente., me la 
testina della povera sventurata che 
alla sponda del letto... e sul capo 
ai che avrei vegliato alla sua fe* 
o fratello... ( commosso ) ciò lo fece 
n sorriso «uiu labbra... (prorom- 

ciclo!... guai a 


yi/uuirriuoouj blu tu icvu 

n sorriso sulle labbra... ( prorom - 
tratto). Giuro al cielo!... guai a 
dovesse rendermi spergiuro!... 

O CiìG sono timori e***»'»* fnnH 


lio crederlo é il mio Enrico è 
i studi... avrà scritto freddamente 
nne bisogna adoperare un piglio 
amare, e temere qualche volta... 
: mia cara vecchietta... tu che 
ino ad esserne gelosa a questa 
no ci ascolti ! cosa da vergo- 
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hS*’ I . 10n m’inganno... odo rumore nel cor- 
chiama la Dina. 

• no - Sta zitta .. Lascia che ella si faccia bella... 
M . ''oghamo f ar l e un a grata sorpresa... 

* [tende l* orecchio ). Eccolo, sale le scale... 

1 ,U1 - e lui senza dubbio !... ( corro ad aprire.) 

SCENA SECONDA 

Wlklcffcr e detti. 

Wjkieifer. Madre... padre mio... (li abbraccia e 
» bacia ) 

Stefano. Wiklelì'er... in verità... che la gioja... un 
* llr o abbraccio, figlio mio... (intervallo di si- 
lenzio.) 

Tornato finalmente l . ... 

Wikleffer. Per non dividerci mai piu. 

Stefano. Non vedi.. Maria... egli è sempre quel 
cam, quel buon figliuolo... . . . 

«aria. Tu hai fatto un lungo v i aggio -(con pre- 
mura togliendogli , una la sacca , l altro U beretto , 
il bastone , ecc.) ' ^ 

Stelano. Sei stanco? 

Maria. Hai fame? 

Wikleffer. Presso a voi sto bene... non sento 

bisogno di nulla. mìn (cmkìu,.* 

Maria. Vieni, riposati... D » 1 10 P mèzzo 
acanti una sedia e lo pongono *’ •) 

Wikleffer. Grazie, madre? ridia- - 
Stefano. Dottore finalmente 

Wikleffer. Si, padre mio . I , ‘** £rl i hai confusi quei 
Stefano. Raccontaci . . : Vt errali— In ve,lta se 

professoroni! gli A ial 1 alL rtl i scrisse Mastro Ni- 
debbo credere a ciò clic tu gli avresti 

cola, il fabbricatore di vioiu 
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tutto si apprende colla buona 
riesce a tutto coll’ ingegno... e 
ose' essenziali, non si possono ,m- 
rendere a prestito, 
detto, figlio mio 1... sfido quei prò- 
2 altrettanto. Sarebbero massime 
loro mestiere. / . 

non ti meravigli di trovarci' soli? 

i? 

ella Dina... voi mi avete interrotto, 

? dove si trova ? 

à nella sua camera che si fa bella- 
poverina ha consumato tutta la notte 
tiro per allestirti un bell’abito, 
iure un gran ciarlone. 
ì monta, presto o tardi, egli lo deve 
iarda, figlio mio, pare velluto di Dre- 
juesto abito tu avrai 1’ aspetto di 
imo 1 

ielle, bellissimo ! ( distrailo ) 
lo, bellissimo, e non l’hai neppur 
io so bene che ti piace l’ eleganza, 

0 sempre il fare di un gran signo- 

1 non mi ascolti... tu stai cogli oc- 


erdonate, padre mio... io pensavo a 
°n si vede. 

Maria... falla venir tosto., conduci 
: . ap a ragazza, voglio che questi due 
icoijciliino alla mia presenza, 

10 dite, padre mio? 
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voi... il 


ATTO PRIMO 

Che V’ è del torbido fra 
16 LtOrG. . • 

Stefano, sei incorreggibile! 
na giurato di negarti il bacio del 


SCENA TERZA 

®iua e detti. 


» padre mio ? 

ia-. 

là... se essa è così buona di con- 
.mi vi oppongo ., bisogna prima 
'isogna chiederle perdono. 

, è vero... io ebbi torto. 

; è la tua eloquenza, signor sapien- 
idite? costui non sa mettere in- 
irole... Narra tin po’.. Maria, com’ io 
\e\ bei tempi quando era stato as- 
ini, per cogliere un bacio della mia 

0 avrei data la scalata ad una città 
/rei aperta una breccia., una brec- 
e.. suvvia.. oggi si dimentica tutto 
tsìeme). Occupatevi ora dei vostri 
)ii. Maria, sollecita il desinare... j 0 
isare gli amici- „ 

1 avverto, padre mio, cne oggi ab- 
ietta Siegen do rfT ed. Harneim, i miei 
li viaggio ... essi non hanno fa- 


no i ben venuti- Orsù, ragazzi... 0 , a 

W a Z n/o V, Ia a pace sbatta ( a Z 
quest ora non si faccia tardar molto 



=D T au™ baeio'al Ino vec 


SCENA QUARTA 

Vlkleffcr e BMna. 


cosi, cugina, voi dovete farmi dei 

uno sforzo). Chi vi ha detto questo? 
>pure io credeva che voi mi avreste 
ìù lieta accoglienza, 
nate assai male. . per meritarla, 
iie ho dunque fatto ? 
è la prima volta, che voi mi chia- 
a. 

r oi siete così sostenuta 1 

uta io ? tu... o meglio voi, siete piut* 

ato! 

Jn altro rimprovero? tu hai torto, 
poiché mi chiami a darti una spie- 


i vi chiedo nulla... io sono certa che 
direste la verità, 
ina. . 

e che io imbandisca la tavola (va per 
m tavola , Wikleffcr le dà mano.) 

cosa non può stare in questi 


-nn. a fendere la tovaglia... 

u 9 1, ° nostro padre . . . egli vuole 
lo , ric °nciliati... del tutto... 

On I O FV\ r\ a ». _ ! A 


saremo oggi ? 
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y era avprm* stu ^‘ » * e occupazioni, possono, è 
dono’ fl 1 .™ 80 negligente, e ti chiedo per- 
s ollecUudinì\ l % a porre * Pian* ed i bicchieri con 
Din» 0»? e) Tu non mi ascolti. 

Wikleffpr 11 c SOno * voslri amici *? 
tu fn,ii ù b0nG due - tu sei un’ingrata! Dina, 
sei npi- a COm P a g na della mia fanciullezza, tu 
ciioro m- una secon da sorella, un* amica del 
alimi t "\ Vina che si era fermala ad ascoltarlo si 
ascolti C ° n * mpeto )' Insomma voglio che mi 

jf?' .° son ° la vostra sorella (co» freddezza ), 
*ca del cuore, dunque confidatemi le vostre 
finn ,a i Vete lasciat0 a Eidelberga qualche fan- 
; 113 c,le v ei amate ? volete che io vi renda la vo- 
wa parola ? volete ? ma in nome del cielo... 
!ii e L una vo,ta - ma parlate il linguaggio 
schiettezza... lasciate a parte i preamboli.. 
l °Riietemi di pena! (getta sulla tavola coi\ im- 
pilo le posate , si getta a sedere e si nasconde 
d capo fra le mani) Non vedete che io soffro, 
cne non posso parlare ? 

Wdueffer. Dina.. Dina... perchè affliggerti tanto? 
una tremenda diversità esiste fra i nostri ca- 
ntieri... io giuro che tu t’ inganni... che io sono 
ritornato alla mia casa coll’ ali del desiderio... 
ch'io non ho amato altra donna. . te lo giuro 
sulla vita di mia madre. -, 

Jjna ( asciugandosi gli occ hi ) ■ Sa rebbe ero? 
^Utter. Ma tu usa al silenzio di queste pa- 
reti, ed a dividere la placida ®.- J 
stenta di due esseri virtuosi» ri- 

prendere ciò che sia av J en N on altra donna qual 
no che ci siamo separai»-- * ensieri> ha tra- 
lu pensi, ha cangiato i *** 
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, «u * m lZe D ' "aonna potrebbe 

^mutato ìa ?’ a , la ma dolcezza... non 

arsa' •r-.'ss > -g? .sasjt 

£>»;: S32MXW. •«**»’- 

o Dina... ti adoro come 
7 * simbolo che viene accompagnato dalle 

a* e memorie della fanciullezza; incuiilmM 
Spirito si riposa quando è travagliato da lolle 

^pavente\ol^ ^ ^ dunque avvenuto, WiklelTer ? 
^^iSeffer. Uno strano fonoraeno ; . incomprensi- 
^Aile ad altri... ma non a te, che fosti testimone 
miei patimenti, che avesti compassione del- 
1» infermità, a cui fu soggetta la mia debole... 
n formazione. 

tifica. a. Tu mi fai spavento .. sei dunque ricaduto... 
/ij^rleffer. In una infermità maggiore... nonsono 
fi le deboli fibre del corpo, che mi fanno 
z^-tnerra, sono gli organi della mente. Mentre gli 
I legri miei compagni studiavano sui libri la 
scienza, rassegnati, paghi d’ apprendere, e di 
»** tiare ciò eh’ essi trovavano scritto, ciò che 

lì ri ■ vano dalla bocca dei loro professori, io dubi- 
tai di tutti, ed ho respinto ogni autorità, e ri- 

°gni credenza. 
jck - Ebbene? 

***== M effer. Ah tu non comprendi quale fosse 
I «aio stalo!... j fantasmi dell’essere, della 
n de,la creazione, di Dio, s’elevavano di- 

• 3 *35^1 a me per atterrirmi-, e giganteggiavano 
o * r *^. n *! * "J 1 ®* °cchi. Scrutava a qual fmepas- 

3 Ottoni £ manzi una generazione d'uomini, 

i o attonito seguiva fmoal limitar della tomba, 


1 
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senza scorgere la continuazione di quel misterioso 
cammino... dimandava che cosa è questa. ruota 
di speranze e di timori sulla quale s* elevano 
i desideri e precipitano le illusioni perché si 
rioovano gli uomini c le generazioni, senza 
che si cambi la loro storia *t... a che servono 
la schiavitù, le battaglie, i disastri e gli errori, 
se gli uomini che vengono di nuovo alla luce, 
ricalcano sempre le medesime orme... e cangiati 
i nomi e le forme, adorano sempre i medesi- 
mi simulacri? Ma io parlo con una fanciulla di 
siffatte cose ! tu riderai, come delle ubbie d’ un 
pazzo... 

Dina, Io non vi comprendo, ’W'ikleffer, ma non 
rido: la vostra voce, il vostro aspetto denotano 
nna profonda commozione. 

Wikleffer Io che dubitava della saviezza dei fi- 
losofi, della antica e moderna dottrina... io come 
«n fanciullo credeva invece alle visioni... e schia- 
vo della fantasia traeva infausti presagi all’ u- 
dire lugubri suoni, alla vista di ridicoli oggetti 
cui la superstizione attribuisce un occulto po- 
tere... Comprendi ora quanto v 7 ha d’incompleto, 
di meschino, d’erroneo nella mia esistenza?... 
Lasciami seguire solo un tortuoso cammino... 
lascia - eh’ io salga i miei vortici insormontabili, 
e guati di là le profonde voragini, finché l’a- 
bisso m’ ingoi t .. Io soao pazzo. Dina ... il ma- 
trimonio per l’ altre fanciulle e la gioia e la 
benedizione del cielo, per te sarebbe la svern 
tura, la cura di un infermo, una precoce vedo- 
vanza. 

Dina. Oh qualunque fosse il sacrifizio al quale 
voi mi chiamate, tanto mi sarà più g»ato. 

Wikleffer. No... 
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U cuore mi diceva die io non • ‘legna 


2 

► i & 

No non più tardi di ieri -, mi sta 
l^.ltleffer No .. n n _P ^ un > apparizione , cf]e 

impressa ,, Uo <j e ji a realtà,.. « n essere 

» So.. Che “S?ì del pietoso, e del malvagio 

_ rhe mi diceva... 

Enrico, tornate- in voi stesso, 
ìifiaeffer. Ma ora io vi ripeto paro e che mi 
Trono dette non so, se dal gemo del male o 
vi ouello del bene... dacché io credo, che se 
vvi un anelilo di vita al disopra -degli esseri 
animati, a questa io vi ho partecipato e debbo 
comparteciparvi. 

>ioa . Lasciate,. Wikleffer, queste astrazioni, 
^rjjtieffer. Vedi dunque... se io posso essere 
ornato da te... se io, povero involucro d’errore, 
j ir» pastaio di superbia e di follia, sia degno d’ oc- 
cupare il pensiero d’una giovinetta tutta pu- 
rezza, tutta candore? Dina, non voglio che più 


i ami. 

i. Voi siete crudele ! 

Esiste la potenza di una volontà 
forte, che reagisce sulla volontà altrui.. 

** «- Non più, Enrico... non più... 

subisci la forza di questa volon- 
.£*. ? rispondi ! * 

ra;a *. Cheli ho fatto, perchè il tuo sguardo come 

» -2T 1 * •’jeebe Pesi su i mjo p ell(){? 

■ ! Sotto esso 41 tuo amore si deve in- 

«-je* rìdere, lo voglio. - 

“ ( mia 1 ll v!lt aila atterrila )- Taci il mio amore! 

ad derl ° è uccidermil( *' 0p - 
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i3, Dina. 
li dentro). 

‘loco, il 'in, le femmine 
inno allegri star. 

■ or che sol la logica 
sia del ben pensar. 

* » • ' ' * , 

eie udito ? i miei amici vengono : 
leste lagrime. 

X I - 

SCENA QUINTA 

*•»», Sic greti ciò r IT e detti. 


dentro cantando ). 

Amico mio. 
iate i bene arrivati. 

?nora Dina. . . - • 

rnati, signori !... (si adopera per' la 

s ■ ’ • , • < , • 

t t 

oi siamo , a darvi incomodo oggi, 
ha invitali. + ‘ * ■ 

te procurato un sommo favore... (Mio 


, 

SCENA SESTA 
Stefano c detti. 


comi, eccomi..', ben tornati, signori .. 
mio stare allegri (dispone in tavola i 
formaggio).' I . 

• Usi speriamo... 
irla, Maria 1 

mi di EUMhwga. Fast*. 44 « * 3, _ t 



3 /^ 


cu STUDENTI DI RIDELBEIMJA. 

• * V t , 

■ , . - • ' • • * ‘ 

SCENA SETTIMA 


•’t 




ed uh servo che porlo, lo minestro- Delti. 


t r 


_ Ecco, la minestra è pronta. 

^ a 5 an0 a tavola, signori... senza cerimonie... 
s *‘f * vele avere un eccellente appetito* 
s .^ gen aorflf. Vi accerto di far onore alla vostra 

lo non sarò da meno degli altri... 
StefAX>° Bravi, bravissimi, giovinoti!... amici cari 
del mio figliuolo... 

Amici, sino alla morte 1 ve lo prò- 
rn dittamo... ...• .n's/if 

Stefano. E tu non rispondi, figliuol mio? ^ 
Avete ragione... Io rispondo con un 
ì*M~in disi alla vostra salute, ed alla durata della 
^ w*a arpie! zia . .n.àof \ 

E un miracQlo se oggi non impazzisco 
c? a ggnoja. Orsù, raccontatemi, cari ragazzi~r oca 
avete terminati gli studi, che farete., ove 

v m JTV^rmere te? , 

* » 


n 

, tisi *-e 
»ìe 


a ^™'K Lo sa Iddio ( I ual sorte ci è serbata... 
p. c ) ie . a n*® darà da fare ben presto il 

bal . ta «'i e - io voglio-" 


an- 


^ meri;™ Zi» c uauague... io voglie 
iadorfr 1 YJ l nrma \* c tu > Siegendorfff 
-emù tonni» h ° s !, udiat ? architettura ... ma 
fa 1 > i 3 z-icati. ÌZa a demolire che a creare nuovi* 

c * ie pensiate ai casi vostri, 
a /wo * 0 rfi *»*»). Siegendorff.-. ? ba 


u 


speranza,.. 
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ATTO PRIMO 
mo, udiamo... 
ì ò vero, WikletTer? Egli sta aspet- 
cvetto di capitano... Dopo quell av- 
gendorlT non è più quel desso... è 
ve e pensieroso, e scommetto che vi 
■rio. 


lo... ? nemmeno per sogno... l’avven- 
evolissima. 

furatevi, mastro Stefano, clic dopo 
nostri voti sotto la quercia di Le- 
è usanza degli studenti di Kidel- 
iamo veduto uscire aU’irapravviso... 
i Maria!... il diavolo forse, 
talché cosa di consimile... 

Non gli credete, mastro Stefano... 
donnine... non è vero, Wiklelìer? 
on pena). Sì... 

avoli, o belle donne, ò tutto uno., 
ignora Dina... ma quelle di cui parlo 
i veramente... sotto vesti villereccie 
o 1’ aspetto e le maniere di grandi 


enturiere .. avventuriere. 

>se hanno indovinato i nostri segre- 
go predetto 1’ avvenire , ci hanno 
ndo di promesse : ed a udirle... Wi- 
rebbe comandare ad un impero... 
ad un esercito... 

'0Ì. 

> ad un ospedale di matti... questo mi 
«iosa deità, vedendo che io era in- 
da sua potenza .. Ma parlate voi altri... 
ie foste più fortunati con esse... e 
loro il vostro indirizzo... , 
sciamo questi discorsi... la mia Dina 
cattivo umore..'. 



fcvO^ FjR6 - n . ì asciate 
sTtt D®» tl , caro J'^zarro e .. 

'■ - ' .<- 

eh’ essi prosegue” ’ pC ra ;■ e y e d« c r “ n ' 
mi divevle •• ndovff s P he in 4» a turale^. 

Harneun. E ° 0 cteoS 0 ’ oS a di ' } trovo la 

“iegendorrr lo so-^c COS* 00 >0. f d a 0 

d»«?j volete-' ’ %.•• £ c vaio da 



, » 

" e del^. - 

* 1CW * 0, ' , r Sfidar*. 

«oLjase.^M-rrtl 


. : „ r e ^ ern - 

iatftg&eitsig 

spibSSaS»»'*' 

ilcleffer di PV* al s iga° r 

a maOO . i.di di 


-SfaSTfr^ 

,o (ut 1^ .. jelaie-. 

afe nosW» 
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-Alio l'Unno 
poue a ridere, fu un 


gesta di scusa 


•°cw!|m’ è . gentiluomo di corle 
'Ji„ „ 1 , "“lattarsi le labbra , ac. 
a//e nostre tazze plebee. 

. ( a lzandosi\. . Numi e '.san ti dei cielo 
iso! 

SicgendorlT? 


r. Amici .. forLuna... no... disgrazia., 
dire, se sono da invidiare o da com- 


a che è stalo? 

r. Quel brevetto promessomi dal dia- 

;rsona... 

uie? 

r Badate, egli ha odore delle fiamme 

Alano per vedere il brevetto). 

E tu che farai ?... 

I*. Quello che farà WiklelTer... domani 
a all’udienza... non avete udito? 
glio mio, che vuol dir ciò?... 

Vi giuro, padre mio, che non ne so 


»e il messaggio viene da Sua Altezza, 
io non può ricusarsi. 

T. Dite bene, mastro Stefano... niente 
mio brevetto di capitano, io 1 accetto., 
di palazzo!... è una carica facile ad 
(un poco ubbriaco). 

Allo salute del nostro capitano... 

landò i bicchieri ). Evviva... 

Sapremo domani con qual no - 

- . Jl wjnoffifir _ e . se si neve 


TaXrTV Wik.e/rer7.. ‘e se si deve 
l» profezia della tua de) taf ...felce 
„„ à Wikleffer) e povera la tua uisai... 


* GLI STUDENTI Di EIDELBERGA. 

Vikleffer. Taci, Harneim, il cuore delle cloruro è 
presago.. . questa chiamata è una sciagura Der 
ambitine... 

'legendor tt (esaltato)* Versate, mastro Stefano., 
che si solennizzi questa sera la mia nomina, 
domani bisognerà essere ligii al dovere... ij 
diavolo i compassi e 1’ architettura... io mi senio 
corpo la mania eli distruggere con buone 
bombe e bei cannoni... gli ed ilici, piuttosto clic 
d J acquistare l’arte di edificarli... ò molto più 
tacile... è vero, amici miei ? (beve) 

' ®*ano. Adagio, SiegendorlT, i fumi del vino 
. 1 vanno alla testa... 

®&®ndorif. Io non ho mai capito la distinzione 
‘ le . v ’ha fra l’ordine ionio e il corinzio...e 
a 10 quanto mi abbiano tormentato la mente 
VMGste distinzioni. . Invece trovai molto facile il 
squero la birra di Boemia da quella di Da- 
Cr& - - il vino del Reno da quello di Anver- 
^ 0 ‘ '* Una bella fanciulla da una vecchia pin- 
^r^ c hera... un sapiente da un pazzo {indicando 
e Wiklefler ). 

E 1’ uomo sano da un’ ubbriaco. 

Vjjj n dorir. E che? s’ ubbriaca 1’ uomo solo di 
^ ^ amore • • • e 1* ambizione ... il fana- 
° e lo sdegno... non sono questi altrettanti 
t c he scaldano gli umani cervelli? questi sol- 
Ja° non toccano lo gambe, non fanno zoppica- 
^ /Coscienza. Voi pretendereste d’esserne esenti? 

v j^oisci, Ilarneim, d’essere stimato un bel 
/* | le > e sei ubbriaco di vanità... tu, WikletTer, 

► dippiii di un uomo... e consumi le 

t'-— ^ ^ ^ ' giorni fantasticando sui libri... e a 

A^astro Stefano... io troverò anche a voi il 
lato debole... 

^on v i affaticate, mio caro amico, il mio 
le sta nel vino... 
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• Va bene; diamoci dunque la mano 
a Dina con quella sua aria di bontà 
è più ubbriaca di noi... poiché essa 
ama... il nostro filosofo e pen- 

signora Maria essa è la più savia 

uona di tutti noi... Evviva la buona 
oceano i bicchieri ). 


fisa obll'atto primo. 
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la tamii corrugata — vuoi forse farmi un ri ni- 
provero ? 

Cristiano. No .. . ma esigo una spiegazione. . 
\o sono ricco, ò vero, ma non sono, nè più nè 
meno à\ uo piccolo principe di Germania... 
Le tue feste, i tuoi abiti, divoiano, d’anno in 
anno, le mie rendite e il mio soldo di governa- 
tóre... tu tieni una corte splendida , e costosa 
al pari di quella di una imperatrice ... mi 
mandi in rovina, figliuola mia. 

Sofia. Voi godete fama d’essere il più generoso e 
illustre principe della confederazione... e questa 
è la prima volta che mi fate i conti addosso. 
Cristiano. Ma tu hai pretese eccessive... ieri sera 
tu mi facesti firmare un brevetto per un ca- 
pitano di palazzo. . 

Sofia. Certamente! un capitano di palazzo è in- 
dispensabile !... 

Cristiano. Si può sapere a che prò. . per qual 
fine e a chi sia destinata questa carica?... 

Sofia. Voi perdete oggi tutto il merito del vo- 
stro favore. 

Cristiano. Tu eleggi un capitano... ed io devo 
ignorare!... 

Sofia. Non vi fidate di me ? vi prometto che il 
mio uomo sarà fedele e valoroso... 

Cristiano. Quasi mi faresti sospettare... 

Sofia {con alterezza). Che cosa, padre mio,? 
Cristiano.. Io l’ho sempre detto 1 tu sei nata per 
divenire regina od imperatrice 
Sofia. Io mi contento di quel che sono. 

Cristiano. Siedi, figliuola mia... s, ;. b ^“ a ®. no , n 
farmi il cipiglio... tu sai che io ^i ^m piu di 
me stesso... Ebbene!... io non ' fc ment / on ‘ 
derti che ho un gran piano ^ 

se dovesse riuscirmi, io mi chiana I u a - 
venturoso dei padri, 
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a. Spiegatevi adunque. 

tiano. Ti ò noto il motivo del viaggio d’ondo 

^^yrnai ier sera. 

Che vuoi clic io sappia .. se tu vuoi farne 
eco un mistero*... 

t -tiano. Io feci questo viaggio per le. 
lia. Grazie, padre mio (con vezzo). Ilo giì\ indo- 
inala la tua missione... 
stiano. Siìdo la tua furberia. 
tma. Ti recasti a HerJino per provvedermi qual- 
| je bel dono per il mio giorno onomastico ebe 
£ avvicina. 

stiano. Non sei molto lontana.. 

Qualche bell’ abito di broccato, 
tiano. Qualche cosa di meglio... 

Allora un vezzo di grosse perle .. 

^ Meglio ancora. 

Allora un diadema di diamanti . 

^ stiano. Appunto un diadema. 

0" padre jniol (l’abbraccio). 

Ma , che diresti se questo diadema 
&se piu prezioso del diamante V 
,ga Ma io non conosco cosa più preziosa del 

j.jtnante. 

‘ ^jano. Ve 






ne i ha uno |)U ' T splendido... per 
jP ^ ll regina o d’ imperatrice ! 

(etìerrtto^). Padre mio 1 

n ‘° *'0 stiHÌialo i tuoi gusti. . Ito am- 
% i ’Pn L° 1 tue spirilo, il tuo lardi- 

L™\l™? e „ c }' e , P.': cn(Ji agli affari 


eventi .. r a- 
scienze... 


^ ; I* j/iunui agii anali 

^^» |t, p.acutez7^nttf Z * m)l -« iud,care Sii nomi- 
.1 acutezza nel presagire gli , : • • „ 

che hai perle arti 

mi fai 

Se»?*?*'»» 10 


. . . . o per le 

mi lai inorgoglire... (ridendo). 

* tiona e Sii 1 ' 1 hai tuU * * caratteri di 
t> ll0na t e Po» fetta regina... ed 

rt i trovala una corona. 


ie sporo di 
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Soda. Che dite, padre mio *? 

Cristiano. Bada a ciu che ti dico ..Tu sai del prin- 
cìpe... c\ie deve arrivare- questa mattina. 

Sofia. \o\ tornate i ì campo coile vostre idee di 
matrimonio... voi sapete come i vostri progetti 
sieno andati sempre ^in fumo... 

Cristiano. Ma questa volta, se tu mi secondi, il 
mio progetto non può fallire... 

Sofia. Voi sapete quanto mi riesca nojoso questo 
argomento... 

Cristiano. Oggi arriva il principe Pietro di Gof- 
torp il quale , come sai, é destinato a succe- 
dere al trono d’ Elisabetta , V imperatrice deile 
Russie; la czarina, da pochi giorni in qua ha 
un piede nel sepolcro. Tu sei sì bella... sì gra- 
ziosa, che nessuno può resistere al fascino de' 
tuoi begli occhi? alla tua voce insinuante . . . 
lo stesso tuo padre , quando tu gli chiedi un 
favore, è soggiogato dalle tue vezzose maniere... 
nè può resistere ad una sola delle tue preghiere 
(accarezzandola) 

Sofia {con civetteria). Se ciò dunque e vero, pre- 
go il rido caro e buon papi a non pensarci più, per- 
chè la tua figliuola si appaga della presente fe- 
licita, nè* venderebbe la sua liberta* per tutte 
le corone di questo móndo. 

Cristiano. Tu sci caparbia !..* * 

Sofia. Dove è cfuel padre che non sa resisterò ad 
uno dei desideri della sua figliuola / 

Cristiano. Permetti che in questo spio io ti con- 
traddica ; perchè ciò sarà per *1 
Sofia. Il maggior bene sta nel vedere conten- 
tati i mostri' desideri. Adirti nrnm.t 

Cristiano. Io non voglio contraddirti... promet- 
timi solamente di ricevere q« aI SI 0Qv,enc 
un principe cosi distinto. 



>,iaa. IL tuo principe avrà lo scorno che è toc- 
a.to agii altri pretendenti, che mi hai offerti; 


GLI STUDENTI Di EIDELBEHGA. 


^3 sene tornerà come gli altri a casa disgustalo 
te e di me stessa... 

stiano. Io confido nel mio principe... Egli è 
-j^allido, melanconico, insomma... tal quale piac- 
ciono gli uomini all’ altezza vostra... 
r :£!<*. Le speranze colle quali egli viene, bastano 
^ rendermelo odioso. ' ;-iu "? 

Jljst iano. Vedremo. 

dii farò le maggiori sgarbatezze, 
fistiano. Farai ciò che ti piace... j «• 
già. Benissimo... t 

_-;i*** iano . Czarina, imperatrice delle Russie, pa- 
^jro n a di una metà d’Europa... potrai proteg- 
^rere artisti e letterati che sono la tua passione 
*3 “V® antipatia... potrai far la guerra... fon- 

^jare citta... 

Troppo, troppo, padre mio... 
g stiano. E disporre delle miniere della Siberia. 
*° 'i manderò il mio principe. . 

&t*a DO - Quando l’avrai sposato, farai di lui 
Vi ò che , u aggrada... 

*-^**». Padre ambizioso... 

^ - ^ti® no 0 alzandosi ). Maestà... 

Tro PP° Presto... 




EgJ 1 s ’ innamorerà di te... 
a» • . E 8 ® n andrà come tutti gli altri 
E tu sarai sua sposa... 


Vi sfido. 
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SCENA TERZA. 
Franz e detti. 


45 



Franz Vemer SiegendorfT. 

Cristiano. Chi è costili ? 

Solla. Il mio nuovo capitano. 

Cristiano. Ho caro di vederlo... fa che passi. 

Sofia. Prometti, padre mio, di fargli cortesia. 

Cristiano. Tu vuoi trattar male il mio principe. 

Sofia. Ebbene, cortesia per cortesia... se tu gli 
farai buona cera... io riceverò il tuo prin- 
cipe come si conviene. 

Cristiano. Accetto.. 

Sofia Badate, che io misurerò il mio contegno 
dal vostro. - \ 


SCENA QUARTA 


SlrgeiiilorlT 6 «let*®- 


Siegendortf. Ho io l’onore di parlare con S. A 
il principe d’Anhalt-Zerbest ? . 

Cristiano (L’ aspetlo promette bene). V 0 li siete 

presente. ' nC > 

SiegendorflT (sorpreso). Che veggo 

Cristiano (tigli è rimasto attonito nel vedere 

mia figlia, non vorrei...) 

Sofia. (Mi ha riconosciuta f.--) 

Cristiano. Voi siete sorpreso !- • 



( 



; - GLI STUDENTI DI EIDELDEHGA. 

L ^g en d°rff. Ed invero... non so per quale mio 
x3 3.erito... 

■ a. Voi desideravate un brevetto di capitano.. 
_ ingraziate S. A. clic ebbe la bonià di conce- 
or velo. 

endorir. Io non so come esprimere a V. A. 




I _ 
1 


9 » 


i mia gratitudine... 

astiano. Il vostro aspetto mi dispone in vostro 
vorc... voi avete un’aria marziale.. 

? ^endorff. E difTatti la guerra è sciupi e. stala 
mia vocazione. 

р. -stiano. Come vi chiamate? 

^ - «=, ^endorir. Siegendorff. 

* -*=* * 1 ^°°' ^ ove avete fatte le vostre prime cam- 
s v ( e°rZ'.' eS0) - Le mic P^e campagne? 

с, ‘ V»*** Eg ì- osa confessarvi d'aver preso parte 
' ' ’ *f e ?V l D anzica e di aver combittuto con- 

( facendo segni a SiegendorfT). 

w c -- 'oi avete combattuto contro l’esercito 

Ilio condotto. u 1 ebcrcuo 


f - v A 

t-, iiano. 


• iidorff. Altezza... 


® N “ n , *> b,a !° “more... io so apprezzare 

Cl , ? “ oslra sall, ° e valoroso .. 

'"i ,,aitc cra e '*"- corpo al quale 


ty 

Si 

Sc* m 


- — n l,al l )art ® cra Stanziato* il 

X r* tenevate... 


« l .i r,> imp““ o n l0> . '''mollcrelo' il racconto OLeUe 
Ala di P Dan z ica 10 '° $ ° 3 memoria 


gtl 

» » ? ° rff Co ™l 'o'«le v fisi , uola mia 


questo 


Cri ^ ^ ° rff : v ^ ua (*olia ?j 

Si0^rs . 0r,llai . vicina l’ora del «un 
Cri^ |o fi 1 ' muovo incontro sino alle porte della" 
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Sofia VA io vi prometto di mantenere la mia 
parola, come già voi manteneste la vostra, 
(con un’ occhiata d’ intelligenza .) 

Cristiano. Capitano, al mio ritorno *ci raccon- 
teremo a vicenda le nostre militari imprese., 
uè mancherà occasione di trovarci sul campo 
non più divisi, ma l’uno presso all’altro... 
Sofia (Che ve no pare, padre mio ?) ( fra loro.) 
Cristiano. (Vare che tu abbi fatto una buona 
scelta.) • • • 

Sofia. (Non vo lo diceva ?) 

Cristiano. (Una cosa mi consola ... io trovo la 
tua raccomandazione disinteressata.) 


Sofia. (Che pensavate voi ?) 

Cristiano. (Di trovare nel tuo capitano un ri- 
fate al mio principe... ma ora sono rassicurato .. 
dacché veggo in costui un uomo più atto a favo- 
rire, che non a destare pericolose simpatie.) 
Sofia. (Padre mio!) 

Cristiano. (Ecco che tu mi fai quel viso , pel 
* quale ribn istento a credere, che un giorno o 
l’altro, tu debba essere una vera imperatrice...) 
Addio, cara figlia., capitano..^ (parte.) 
Siegendorff. Sono io il ludibrio ai Qualche so- 
gno... o ciò che veggo è realtà ? 

Sofia. Giudicatene voi, capitano... 

Siegendorff. Principessa. • , 

Solla. No... per ora sono la dea Valleda;.. omc- 
. gliol* amica. che ha giurato di proteggervi. 
Siegendorir. Ciò è inesplicabil©- 
Solfa. O/sù, parlatemi ora dei vostri amici, o di 

colui che pare vi stia più a G 7°£«.-inr£ h? 
Siegendorff. Vostra altezza vuol pallaio di En- 
rico Wik le (Ter. , ' , v «n* 

Sofia (con inai celata inquietudine). ^ alla 

sua casa?... Ila veduto la sua fidanzata? 
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J'egendorff. Certamente.. 

Sofia ( suggestivamente ). Il nome ai 
Oj S ‘ «* a 


^ m \ U vvv * v * — - 

J ,e gendorff. Dina... 
So «a. F. hnlla noesi 


uvtu, J./IIIU.*» 

™ a . f bella n u està fidanzata .. 
Sie gendorff. Bella? Vi ha donna clic si pOS^a 
G bella, vedendo vostra altezza / 

So .«a ( sorridendo ). Anche senza tl caso 

i o — - j- ,. A ; /.anìtnnn. avanzerete presu 


cJl 


* {sorridendo), a uu.o^— . 

prevedo che voi, capitano, avanzerete presto 

«. grado. 

“ le &endorff. È un rimprovero ..... |lir0 
s o«a. È ima profezia., e nella mia qualità, dico 

c fie lio diritto di essere creduta... 
s, ®gendorff. E tanto io ne son certo, che mi 

s -£%%*%%% Si 

Vi saranno state grandr .feste in fai»^ 1 ; 
grandi abbracciamenti! pianti di gioia da un. 
parte e dall’altra!., e quando si faranno que 
s t c no/7P 9 ,, 

Siegendorff. su ciò, io mi rapporto ffia predi- 
zione dell’altezza vostra che in qualità (li aea 
il diritto d’ esser creduta!... ; • 

So Ma. Non capisco ciò che vogliono significare 

^. c I 1Jieste parole... ,’a\ 

Siegend orff. Non rammenta vostra altezza... 
aver predetto al povero mio amico,' cn eg» 
^.vireDbe dimenticala la sua fidanzata f..* 

a (con ostentata ingenuità). Ho detto questo 
gendorff. Per invogliarsi di un’Èva novella- 
si. Davvero?... . w li 

k « endorff. Il mio povero amico, o meglio ia 
povera fidanzata, è in procinto di veder av- 
verata la profezia... Enrico non ò più ricono; 
sd ì fc>ile.v. durante il pranzo, non si sono delti 
una parola! la ragazza aveva gli ocelli rossi , 
& 'WiklcfTer la mente distratta !.... 


S< 

Si 

Se 

Si 
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Sofia (con gioia repressa). Io lo sgriderò... 

Swgeuàorfi. Vostra altezza lo faccia subito... af- 
tfacltè non 1* abbia a dimenticare del tutto. 
Egli ascella in anticamera... 

Sotta. Egli è là , e voi non me ne avete avvi- 
salai 

Siegendorff. lo non voleva perdere una sillaba 
del colloquio, che vostra altezza si degnava di 
tener meco... 

Sofia. Andate, capitano , fate che venga, e indi 
passerete all’erario a riscuotere anticipatamente 
ìa som ma dovuta al vostro nuovo grado. 

Siegendorff. Troppa bontà. 

Sofia. Non fate più a lungo attendere il vostro 
amico ( Siegendorff parte.') 


SCENA QUINTA 


jfr# 

i'v , 


8 


A 






■t-r » ^ 

i tff r* i * 

sfi ■' 

■ i‘i+) M tm * 'vr* * » 

i 1 

rat 


Wlklcffer Mlrgcudorfr e de«». 

Siegendorff. (Avanti, amico mio... guarda quella 
fanciulla che è seduta in disparte,, e dubita delle 
apparizioni soprannaturali ) 

Wikleffer. (Sarebbe possibile ‘f) 

Sofia. Siete voi, miei cari amici ?... non vi spa- 
I ventate... signor filosofo... il vostro amico può ■» 

farvi fede , che io sono una deità di tompra 
benefica. . . . 

I Siegendorff. Essa, come tu redi , mi ha attenuta 

la parola .. . . 

| Solla. Andate, capitano... oggi comincio il \ ostro 

ì servigio. ^ 

Siegendorff. Altezza... vi obbedisco con tlo d 

Ut Studenti di Bidelbfrga. F*s«. ** * i5 ‘ 4 
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fìl.I STUDENTI DI EIDELBERGA, 

- ^vo {in fretta parlando a Wikleffer.) (Amico, 
la fortuna pei capelli! meglio ancora, 
-gelila dolcemente per mano!) {ad un cenni 
l fucilo di Sofia parte.) 

.. ’ v i =./V :> 0 #>' ^ ilfe* »Hat 



SCENA SESTA 


1 tfi** * 

il, ì , f* /•- ' Ùi • 




WikU-ff.i- 


c «letti. 


Soci a. Che ne dite, signor WiklcfTer? non vi ho. 
\o attenuta la promessa ! 

Wiltleffer. Si, altezza. 

goda Come ? 

Wiltleffer. Siegendorff mi ha detto tutto. 

goda. Imprudente! Ciò che chiese il vostro com- 
pagno eia facile a concedersi... ed egli è soddis- 
it'at io... ma voi chiedete cose assai più difficili !. . 

Wmlcleffer. Veramente, altezza ? .. 

goda. Se aveste domandato ricchezze ed onori, 
cjuanti ne può concedere la liberalità d’ un mo- 
riarca... li avreste ottenuti; ma voi chiedeste 
alla dea la scienza proibita, non quale la profes- 
sano tutti... ma la scienza del bene e del male.. 
o desideraste che una donna vi spingesse a var- 
care i limiti imposti alla possibilità upiana .. 

"Wi lcleffer. E vero.. 

goda. Ebbene, come credete che io abbia inter- 
pretato questo vostro oscuro linguaggio... La 
scienza sono i libri... la donna?... potrei es- 
ser io... 

W' ikleffer. Signora, lungi da noi questo astruso 
] i n guaggio... voi forse seguendo un vostro ca- 
griccio di principessa, ben perdonabile alla vo- 
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siri eia, aV vostro grado, vi prendete giuoco di 
me.-.comedel primo arrivato. .. ma voi non preve 
dcte quanto male abbiate operato, e quanto ne 
possiate operare per 1* avvenire. 

Sofìa Non vi ho detto che io voglio essere il 
vostro gemo benefico? 

Wikleffer. Signora, in nome del cielo ascolta-' 
temi... Io ho passato la mia giovinezza fra gli 
studi... nè un solo di quei giuochi, di quelle 
gioie che formano la delizia di quell'età, giocon- 
darono me, povero fanciullo malato, sofferente., 
me, cui un sentire prepotente, una intelligenza 
prematura , condannano ad urta precoce vec- 
chiezza... Io m’ era rassegnato a vivere nella 
pace de’ miei domestici lari... un rispettabile' 
vecchio ed una buona madre, di cui sono l’u- 
nica gioia, attendono ansiosi i frutti dei loro* 
amore... attendono che io fi rimeriti di quanto- 
essi fecero pel mio bene... una fanciulla che- 
m’ama, aspetta da me il compimento della sua 
felicità... 

Sofia ( con amarezza). E credete che io voglia» 
togliervi lutti questi beni ? 

Wikleffer. Nò, signora..# non siete voi che volete* 1 
togliermeli... sono io clic voglio rinunziarveli... 
Sofia {turbala) .Voi?... ~ 

Wikleflfer. Si, chiamatemi empio e pazzo so vo- 
tele.'. ma io dal momento del nostro incontro.,, 
sentii confondersi tutte lo mie idee... e nel 
luogo ove era la coscienza ed il dovere... io ho-, 
sentito insinuatisi all’improvviso un sentimento- 
egoistico, prepolenle e colpevole forse! 

Sofia. Cosi ad un trattò? 7 

Wikleffer. Questa domanda che ora voi mi fate, 
l’ho fatta io a me stesso... T) 9 enfio tale strano 
prodigio si è operato in me u ? J Jl 1116 » cft0 «<>■ 



t>2 
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•^■^5. -«j to gli anni della mia vita studiando il pen- 
s \e umano che è l’anima dell’universo... in 

‘.^es ^ che ho vissuto una vita segregata dagli 
e che ho spesso meritato il coruccio della 
èoxrrna per la mia ruvidezza, ed il dileggio de’ 
compagni per la mia eccessiva timidezza... 
Soft a--' Pov* è, la vostra vantata timidezza? Vi as- 
sicuro che alcun principe od elettore non osò 
dirmi altrettanto... 

■WiWleffer Signora. . 

Sofia» (con dolcezza). Nè io tampoco avrei sofferto 
da essi un eguale linguaggio... 

Wiltleffer. Punitemi dunque ed allontanatemi da 
voi ( prendendole la mano). Se vi piace. 
Sofla- Che io vi allontani , se voi vi avvicinate 
sempre più dappresso !... 

Wiltleffer. Ebbene... signora, io mi preparo per 
voi ad un immenso soffrire... poiché aveva in 
me il presentimento di una passione irresisti- 
bile, che tutta avrebbe accesa la mia anima... 
( esaltandosi ) tal quale io ve la esprimo non 
colla voce... ma cogli sguardi... e coll’ entusia- 
smo ($’ inginocchia). 

Solla. Pensate ove siete... TOfflfc. 

"Wiltleffer. Oh eh’ io non penso a nulla... io non 
veggo che voi .. in questo istante... Io diman- 
- <3 a * a ( piedi della quercia di Ladeow la scienza... •. 
io chiesi la grandezza e la potenza... che io 
resti povero, oscuro... ora non chiedo che I’ a- 
mor vostro. . 

Solia ( turbata ) Alzatevi... in vero voi avete nna 
vivacità nelle vostre parole... un linguaggio così 
franco e singolare... che io dovrei sgridarvi , 
n .J n nc ho il coraggio... 
w^ltleffer. Principessa.. 

$*o*ia. L dappiè d’ un’ ora che noi parliamo cd 


ÌO nOO vi hn v-i . SECONDO 

a^dji-e 1 ' ' ? ^a^rola, f,!'Yr 1 r u,,'i‘ 0 q ‘ < | a ' V ai,/,,. 

„ a a , 5BÌTSS S3“~ **sswr 

WUcieffer. Accetto... vicino a me.. 

nè vorrei^he mio 1 pad°rlf mt faFe < * uest ’ °fiTgi... 
assenza?"* 6 

4 ~ - 

bisogna dare V évaSion S e *° d * SUppliche > alle 'Juali 

1 fi^ ,e r f?r (eore /“ 40 )- Dove T 

lut'via 3 ’ S “.5“® I . t 1 voli, i. < ? (porgendogliele). Eccole. 
Tir* / > u.* ditemene il contenuto 

Wikleffer legge piano.) Ebbene?.. - 

P ^ ortIo » a t«, altezza ... io non ho più 

fonili» ?i 1? p,u . le es&re... sono arrivato sino . 
ionao della pagma, senza comprendere verbo 
questo scritto. - wuw 


a (ro/i malizia . É tracciato con cattiva scrit- 
a... Porgete. 

leOejr* (prendendole lei mano'). No... princi- 
3a... egrli è che il mio amore m’ ingombra 
attamente , che, come avessi smarrito ogni 
Ita... non posso piti ragionare di nulla... 
Mio padre mi vorrà essere molto obbii- 
del segretario che io gli ho procurato, 
ffer. Io noti altro pensiero che voi. 

JE le vostre idee sulla umanità... sul pro- 
ci... voi le avete dunque abbandonate?... 
ite che alfa potenza appunto della vostra 
* ai vostro genio, alla novità delle vostre 
io devo in parte l'ammirazione e la sim- 
che io provo per voi. . ». . .<v , 
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NTI « inELBEn 

effer Io non so quel che mi . 
perdonatemi. J mi dicaemif ac . 




tt* 


_ Forse io fui un po’ lro 

voi vi avvilite subito comp° seve '!> ■ . e 

standovi parlare della JSÌ." 11 fa »ci„||i. 

'altra idea del vostro caraueìS ’ si forma 
io rinnovare, nuovo Titano u '/ pare elle vo . 


'vsuu caraifom ’ “* «orma 
Vlia t& rinnovare, nuovo Titano h m,P are c,le vo- 
giova... quando un’umile f^m&' a c °ntro 
dòrvi, con una sgridata, man^o t a Può 'em 
messo. Anomalia inesniip.k? t,rvi ' v “‘ 

ert-er. MortincatenTn^. b ^ ! -“ 
ie , purché fra noi, io P '^ Va «U; 


som 

Wilcl^ 


, purcllè fra noi - »« “bbi iidi.? t Vd?££ 

f i <1 


ma 1 

Soia 


ne avete ra- 

r »tto di cliia- 

G 0 gg£L. * 

WiltTei*'* 5 *’’ E voi abbiate l a boni-, ri- 

IE k 'SStótT. ama,mi 

in questo momento nel cortile ** 1 ! 0 ,P a( * re entra 
. Ècco P»«£,£ll« la mi.uC.VS L? 1 "™- 

aSSf ■ W‘S5'£“« '«£5 

. ~ ‘ cast 

“ sia 8 <* an Aderenza " P a 'e che non 

scena settima 


, prm . 

se 9 >iit 0 dai Brincia,’ 

/ e «letti. 

U PfÌnCÌPe dÌG o”ropp. 

S< iUemP° Perdi 

vi fugr£ a Jl 1)1,1 Presto possibile a Uoslra corl< 

• t , . • 
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Pietro ( cmi accento laconico). Grazio. r - 
Cristiano. I! nostro principe è appassionatissimo 
per la caccia; abbiamo neU’ultimo mio viaggio 
nel parco ammazzati due cignali. 

Pietro. Ed (in uomo... 

Cristiano. Certo il nostro principe è di vista 
corta... e per isbaglio ha ferito uno de’ suoi 
schiavi. . ° 

Pietro. Morto... ■< 

Cristiano. Per buona sorte era uno schiavo... ed 
in Russia gli schiavi sono valutati nè più 
nè meno d’ una bestia... 

Pietro. Meno... 

Sofia. Sono uomini formati al pari di noi, é de- 
ploro questo infausto avvenimento. 

Pietro ( ridendo a fior di labbra).' Niente... si- 
gnora... ^ .u- 


Cristiano. Mio buon principe- io spero che se 
anderemo a caccia, vi porrete maggiore atten- 
zione... qui gli uomini non si ammazzano come 
. v conigli. . • . 

Pietro. Vedremo. 

rf a a ;. Pe , rmeltete ’* intanto, padre mio, che io fac- 
cia condurre il principe nel suo appartamento. 

Pietri n Ò av r bisogno..: ' 

c. A A . ora se sua altezza Io permetto, le mo- 
strerò la galleria... è ciò che v’ha di meglio 
net nostro mvero pa i azz0 di Stetlino . 

Cristiano. Bravissima, figlia mia... State attento, 

ra -* raia f ^a s’ intende di pittura, e so 
lo desiderate vi farà lin ritratto somigiiantis- 
°'*"rhina V i * 
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'té. 3 P,elrObUrg0 - “«datemi ii D110 

L’ho inviato a Berlino 

i» 00 : CoIi ; e farò io senza Manstein 9 * 

1 30 la vista corta .. <Mus»iem ? tu sai 

- Vi 110 P rov veduto... Donenrìr» 

un segretario che ha un cara?^ V ° St i ri or ‘ 

. \VV? ri v °str° Manstein è un deffnn tt re ,eg « i * 

1 lira re... ma di lettere se ne interni* ? e u Y ale nle 
® 0V * è q»esto segalo ?° ChÌssimo - 
Cr*® eccolo... il Signor Hendrih w;l°i 
So ***V 0 ere filosofiche, e laureato effer » aulor e 
di S'P^elborga. ’ laureato dalla università 

•lle^ er - Altezza... 

delle cariche 

qu Sto. ^ Uo * * * * s,at e il ben 

/Ricordatevi il nostro 

S ° U T^ieÌ protetti. i 0 compatì ?]" » tu favo *irai 

1 .Sten dente ..) Altezza, se volete fi? 0 * stu P‘do 
P ret f Vie & mano )- 1 favorire (» 0 r- 

^ndoi^ razie ... ' ’ ^ 

Piet**°* 


.c AJ< 


scena ottava 

C7rUU.no « Wlk| lBl!r 

C ".^ Ì t*ndè H che mia figlii 

V* ine direi Grazie, ben ? à al naturale; nor 
rtor1"^ é <« ri^ire^^v Non è certo ii Z 

t^n.P^o Put “ii 

rpovertt’- eg " «ccide un uom^ome^e "1 
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e°temeva I r ,l0re 

«nSlf-l Ca Q ss ‘° P er< *.è era pallidissimo.) Se- 
deHjf niiàift J fatta dl UDa lettera > « contenuto 

Wik Uffl r deve essere a tutti ignoto. 

wikJeffer. Lo prometto. 0 

" ,ete Al barone Pf'ffra- 

dèl e rS L “ • J maes i à Elisal » ll = II czarina 
eh . " s ‘ de ™ <, !>. • No... . Slantec- 

tronn 1 11 principe Pielro di Gol- 

lohTvoduto* ed ™ ol . <i iP lo 'nazial... .Mia ilglia 
mollissimo | tó ." d pr,m0 “ lp0 le * piaciuto... 

Si ? .no r ( ?h ,a Pe " m) Cl «’ 

WiklelTer. lo S’. SegreUrÌ0 miot 

federe a primo col- 
elevate ^1!™ 4 diplomatico . . . non è 
e mi valso Sf° a c f he 10 sono un militare, 
tuire una fra!® 6 !?« e frasi .- 86 credete sosti- 
così; la nrima ti 6 - ^ graziosa... no., lasciate 
«Ter P S 3Sg35. 4 ‘“pre > a migliore. 

uno scrittore! come sono 
limiate • « » ostui , vuo! . star fresco!) Con- 

è di Dochp n, P 1 , 30111 * 0 moltissimo .. II principe 
sì, e nn ^K« aro »®**' ma ^ amenissimo co’ suoi 
^immaginate rhf n^ r ° n ( U ” zia con tanta « razia - 
Alterar mJlrlmo “'° sia ,all ° •; 
,q «0. Oh adesso... signor dottore... Vi sfido a 
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are qualche inconvenienza in queste frasi... 
r^^'JLaginale che il malrimonio sia fatto...» Un 
Yi imoBio si la . . . vi 


trovereste 

kj'iÙ 


nulla a ri- 


| f gf er . Nulla, altezza t.. voleva di rvi^ abbiate 
r ~ che io torni da capo .. ho ommesso 


capo 




P^parola. 

1 0> Fate presto... queste lettere si com- 
j^* s ** >n0 * collo slancio, coll’ estro... voi, mio caro 
non v* intendete ancora di diplomazia... 
rete, come una frase, una virgola, la 
c,o&° r»iii semplice ed insignificante, possa clc- 
c0 &a P cose della massima importanza! (Se non 
orde.'?, I che mia figlia non mi maltrattasse il mio 
® an( ^ ere ' diavolo questo scienziato 
Vuol * ar ^ Piante fuor di luogo 1) 
[.pe *7f er . N matrimonio sia fattoi 
«ri0f 0> . «Il principe pare a mia figlia preferi- 
ogni altro pretendente... il suo aspetto, 
^ iy\\o a presenza, hanno fatto breccia... su di lei, 
i a s^^.p^za è presa!...» Avete scritto? . 

V?u,(rer gli P° r ge il foglio.) 

( ’W r v l JIo ( scrivendo ). Cristiano... Benissimo. . par* 
ridere subitamente, e rechi questo di' 
a Pietroburgo. . . 


ta 1 * 


.Che avete, amico mio?... voi siete pah 
Cri®**** . pa re che soffriate 1 

Muffir Altezza, io non ho nulla. 

VI* Lo dite in certo modo...D a bravo, gie- 

Cr» ***?to.- mia figlia vi protegge... e se avverrà 
vin° l s to avvenimento contenuto in questa let- 
il & u ■ pensate a qual grado, di fortuna può in* 
tera*';. v i la protezione dell’ imperatrice de 


Vostra altezza sarà obbedita. > 


delle 


V»-' ««y » i — -..w & . m u< pvi u li i 

..Andate... eseguite i miei ordini. • 

RUSS» C - .. '! 

TINK DKJ.L ATTO SECONDO. * . ' ì ’ 


f ♦ 
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atto terzo 


Sala del secondo atto. 


SCENA PRIMA 

i 

^' r I*f<lan 0 e SIcgen^oriF. 

^* le tutto sia pronto per la festa di 
Rniarì S0 K a ’ arriva la deputazione dei 

owggl di s „d3uàn£° rgere 3 S " a S 

Cristiano*^ ^ ostra altezza sarà obbedita, 
toro ™IL Non vo « lia che costoro tornino al 
M CO f n -na idea poco onorevole della 
SieLnrt^tl n ^ cenza 5 e del nostro grado. , 
decni di’ a Pparecchi fatti e i doni son 
rS” d voi e di essi 

vinà^toi rS ues -° ma trimonio cagionerà la r°* 
re d Jl ° piccol ° Principato !... Che sporta? 
semnre U nn empre ,a mia spada ; e con essa avrò 
SieXnr» posìz ione degna del mio nome. 
terna Ammiro > altezza, il vostro amor pa- 
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Ma voi non siete dei solito umore , 
^ ***}** \ non vi va a sangue questo matrimo- 
parlatemi schiettamente e pon me ne 

a mal® 1 . * ì , « . . 

4 ortf Non spetta a rac certamente sin- 

ali atti di vostra altezza. 

Mia figlia si mostrò riottosa dappri- 
f \ «***®onsi?U , persuasioni , preghiere , autorità 
nulla valse a piegare la sua volontà ; 
t^ rl l c ’hè è avvenuta la morte della ImDeratnce 
ttaeii principe 


è avvenuta la morte della Imperatrice 
d^ltaeil principe Pietro fu dichiarato suc- 
del trono., essa ha cambiato improvvi- 
^és s ° io d’ ideal... Ma voi siete distratto... taci- 
dove è la vostra vivacità, capitano... te» 
! u rn°';' rs e che non si abbia pensato a voi? 

*i ia vi ha preso in considerazione ; voi la 
Vjia -%ie alla corte imperiale... di ciò... si è te* 
c*e>&>** x ^a «scorso., ’ i 1 ■ 

riut° Jorff- Vostra altezza deve avermi cono- 
«a»**^®** - l’interesse non è il movente delle mie 

£ che pensale voi dunque? 

Pens0 - penso al mio amico Wi- 

— . i .f f-. 

wie^LÒ. Che io debba sempre udire sullelab- 
r tutti il suo nomel Chi è costui al 

t>r a 41 tutti debbano interessarsi a tal punto t 
r ,ual® i ia l’ha sempre nel pensiero... Manco male 
TVli a P® rt uesti ultimi giorni si è indotta finalmente 
r ue * 11 irselo dai fianchi... Costui si era fatto 
a sta v»ra indivisibile del di lei corpo... al pas- 
\’ oU^.P. . alla mensa... al giardino... e persino 
seg&i té. • ne H a biblioteca... Anzi, a dirvi il vero, 
\a **9 principe si era adombrato e c’è voluto 
fi tf* 1 p \\o e del buono a persuaderlo, 
del (' risentito .) Ora sarà contento! 


bfendorff. Ta 

perù io noi 
l-ahtao.Ma et 
ilei? egli è 
» segretario i 
sde’sooi pi 
ili si accost; 
Perizia . . . ri 
^ peggio di 
Jiijjce al figli 
Mette. 

*jodorff. Alte 

IR 

Padre, \ 
Pernia Gel 


Non . 
^ io sei 
Wl (tra 

jCfiff 

,4r. 

*»o. Po( 

S* Wi 
fc della n 
5 1 * finir; 


j^lieri 
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/nsf«no. Ma voi l’amate dunque molto ! 
«genaorff Tanto , che se egli rifiutasse se- 
guirci... io noi lascerei. 

issano. Ma che v’ha di straordinario dunque 
o lui? egli è od almeno porta il nome di 
j/o segretario intimo, e dovrei sapere qualche 
,S3 de’ suoi pregi... È cosi pallido che quan- 
di accosta temo che debba attaccarmi 
itenzi'a . . . risponde a monosillabi , è orgo- 
M peggio di un elettore, alterigia che mal 
ddice al figlio di un miserabile fabbricatore 
omette. 

’dorff. Altezza, non parlate male del mio 

10 - Padre, parlate con rispetto di lui .. cosi 
f m <o figlia, così mi ripetete voi f Non 
Junque sfogare la mia stizza contro co- 
Noa andate in collera, capitano... voi lo 
serbo per voi altrettanta affezione... 

• ( trattenendosi ) Voi lo volete, non se ne 
{ Jj}\ t len de la mano). 

'«• vostra altezza non conosce wi- 

Poco è mancato che costui mi man* 
Precipizio tutte le mie speranze , la 

* mia casa, la quale è cominciata da 
irà con una imperatrice... Andate, ca- 
' arda te se le nuove monture per gii 
sono pronte... lo vado a visitare Sua 
lendorff parie.) 
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SCENA SECONDA 

Franz e detto. 


0 Franz. Oggi io non ricevo ... Se si 

, a 'qualche maledetto borghese, che venga 

rl .j er e favori e giustizia gli aizzerai i miei 

fX\ *^, 1 ^ calcagne... mi hai capito ? 
a - 1 a 1 >■ — >- i - ->-‘- 


lS* 5 ' 


Vostra altezza sarà obbedita. 

i rr<.. „„ 


(tornando indietro). Tu saresti capace 
a ! la lettera i miei ordini... Intendo 
<\i eS ^» e oggi non voglio essere . frastornato 1 e 
A » r e c ll n o si presentasse lo licenzierai con buona 
a \°\* (parte dalla sinistra). 


g» 




SCENA TERZA 


Ulna e detto. 


- . » . ' 

q 0 w permesso 
volete? 


| | V/ ■ 

j^on andate in collera, buon uomo. 

nulla ria imi 


■ ) » 


io 


* 

ti’-*,. 

h 

|v 


Stefa* 10 ' o lio nulla da voi. 

no* 1 v non si dà udienza. 

Fra *»^ rT V c iatno 5 P aJr e mio. 

Dina- * JS ’ Ci' edl che io ml lascierò sconfiggere 
Stefa° 0 *to da fi} 165 * 0 barbassore? Io non do- 
si p r ° s nè grazie , nè favori... io chiedo di ve- 
rnanti 0 l0 figlio * il signor Wikleffer... Avete 
dere 

capi* 0 l sro i domandate il signor Wikleffer* 


\ 


.ino 

iéw, Fatelo avveri 
(•fardi. Soo padre. 
Aaiyalr.) 


SCENA 
•!m e 

Suvvia, coragf 
:ìd mL e non sor 
Minolta che io ei 
iìa >» (piami pr in 
7 inette ? E la st 


il 


II 

'«fflfsso [| 
"'iuta che 

d® buona e 
Svanii 
^■Tropn 
^ Mia! 

' ' Wra pa 

M- '* 

1 ■ 

Ì^N 

^ Nosìn 
^ Chi 
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vertito, che suo padre vuol 

tire, avete capito ? 

» 


INA QUARTA 
> e Stefano. 


^raggio... di che hai timore, fi- 
1 sono qui io? credi che sia' 
io entro nelle sale dei grandi?* 
principi io abbia vendute le 
la stessa principessa, il giorno 
iio miglior strumento, non mi* 
suo interno gabinetto ? e non 
l’ accordassi alla sua presenza?"* 
è beila... ebbene ella è altret- 
dTabile. 

Troppo bella, padre mio. 
troppo ? Una donna non è mai 
sa, vedi, scherzava meco come 
e se avverrà che oggi la ve- 
lie si ricorda di mastro Ste- 

t 

io tempo, padre miol 
glio ci fa fare una lunga an li- 
se questo servo insolente lo 
nostro arrivo. Oggi sono tutti 
Inanità !... e che feste che v si’ 

Intanto Enrico non si vede. 

,nn ' dj vederlo alla gran par- 
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ii ^re presso gli ufficiali di corte.. 
* 1 1 giegendortt a cavallo come si 


Ha* ve- 
pa voneg- 


- * . g C ne stava impettito? Ebbene, mìo fi- 

cj ^ ^ d ; un gra( io superiore al suo ! 

u aUa il cnn i m rvinn 


x i & j^on sembra che il suo impiego 1* abbia 

troPP 0 felice 1 

Enrico è d’ un carattere serio e concen- 

padre mio, io leggo nel suo cuore... 
r* *», -F* lanere la ragione della sua tristezza? 

gbbene 1 


vq 


ve 


Stof^^k'* ama - 


SS* 


Questo io lo sapeva . . . perciò non ha 
esser malinconico! Non sta forse in 


0 tl v ^|. e re lo sposarti^quando gli piace? 


a0 ^ caro zio !... Da gran tempo vostro fl- 
dimenticato dèi mio amore!... 
s% N® se * tu ben tà* 1 *'* 

pae lo dimostra forse ogni momento 


Q . *■ fm. _ __ ^iU *vr UIIUUUVIU IVIOV V^IJ I U«VUAVM *w 

Di*»® 1 * ^7.,» freddezza .. non scansa egli le occasioni 


leinen(io clie io l’abbia a rimprove- 
ri- pari* caro zio... io soffro e taccio ! sola- 
,-e 1 \rrn-rei che fosse felice... 


*v 

|- 

k‘ì 




Ta r® 1 v0 rrei c 

e pt® cfae dici, figlia mia? Se ciò fosse..» oh 
ste f***o- aa i a lui! ' - • 

tujai'-A. pò w°> non permetterò mai che voi seen- 
ni» **• ^ i-itnproveri, che nulla otterrebbero da 
W di^ te o otl larebbero clie viemmaggiornvente umi- 

uà;-o»i.’ ej io che ho rifiutati tanti onesti 
«tefa**?' c be forse avrebbero formata la tua fe- 

liciti 'a v ete fatto benissimo!... perchè io amo 
Di»»* io--* e . 1 ’ atner 9 sempre! 

\ui ‘/asciugandosi una lagrima). Cara e vir- 
Stef^^^figlinola... Ma mi udrà. 

tuosar ; lre mv0 . 

Di»*- - 


rV 


l 


SfefitBo. Troverò 
«re i suoi tori 
Non oggi, i 
.popiè che mai 
E perchè 
Perchè sua . 

* czar delle R 
*»«o. E che c 

mio figli 
^ fi cuore solar 
segreti 
Come... u 
2 ™ a ma h 
4ui0 - Penaettim 
la .gelosi, 
/ ^ sei una i 

• i chi deve ei 

!S * corti 


Storti »? glla 1 

VvS lat ^ alt 
^ mi conc 


^by Google 
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)verò io la maniera di fargli cono- 
i torti. ' • v 

ggi, padre mio... Oggi egli ha biso- 
' mai di compianto 1 
)erehè oggi ? 

sua altezza Sofìa sta per maritarsi 
Ielle Russie 1 

he c’ entra la principessa... e lo 

0 figlio ? 

solamente di chi ama va al fondo 
•eti. 

e... tu supporresti ? 
ma la principessa, 
ettimi, cara Dina, di dirti che que- 
felosia ti dà le traveggole agli oc- 
una visionaria... 

ave egli il suo grado e i favori di 

1 corte?..* a lei... Non si tradisce . 
quando parla di essa con tanto en- 

j , « , s. 

a !... tu dici il vero... Molte volte 
io queste osservazioni !... ma lat- 
itudine o a. rispetto! . . . Che il 
; e avuto il coraggio !... Io non mi 
nulla... colui è capace di tutto... 
e pensi? . . 

avesse amato > la corona a im-* 
avrebbe avuto alcun splendore a 

figlia mia... nei suoi panni , tu 
tto altrettanto. . ■ 

i r.arn zio. 
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SCENA QUINTA 


Wiklcffer e detti. 


assi-— 


*.**"■• ^ ono occupato da parecchi 0-1^^ • 
Temevamo della vostra salute 8 
rfer. Ed invero 




S.‘^°- d rsSrlo g ^ r d er,?f a So ileo- 
1 t>a ^V.n’e che solo dosso™ !£Sj?JL cluamare le 


fascia, es^re ammalato, e non ia r eh 

sseggiero. P^ure mio... fu un 


perso u* ' 

rv"T ’**• 

che tu finga w» u „ U1 ... 

saput0} noi 

*tè) 110,1 è v oro 3 zio ? tl ‘” ( Con tuono 
»_ n. Dina lia KPm ni*A • . t 


con noi... 


*aT' — . 

D y 3 • lla ®*™pré ragione 

Wik csfa e séra. ioTveìa «?“" P«“K>, Padre 

per ' t0,nare: 


rf* “ ««umana 
tìavy ero? 


mio; 
a casa 


R*Vfa*»°' "r* v,a¥ veroT 
Wilcl® ffer i,^ì man terrò la Dar „i, 

b*%^siM parola - 


s*ef®» ,w ' r grado? 

Wikle« er - Lo rinuncio oggi stesso . 


«-,s. m B 


Di^af ^ * Qi,b0!, ^>- Siete voi, padre 

s *5fs.""»-'« ft£» £“*"“■■ -V 

cl * Noi eravamo in Deua n»r i. 

Di*»»- l P na P er la vostra lunga 


tu 

»iqu 
, ... à.. f 

li accoglierà' 
moneti h 
* i 

SiiS?£ 

:.-V 1 * SOWe 

J**- { a cm> . 


Sfila 


tua s 

«*,■*«. di 


-<S!SK 


*1 


% Si 


S!NL 


■ sesto 
Potrò 


^^icnS- Dge 
SS- Tu coatto 


*. Sì 00 ? Wto. 

f&l'S 

■Jtsjif 

^ So V r 

hai . *1 




„ Q 'Wi a 


P< 


Vot- 

«C ^itTT* 


;* ha 
fotte i 

oi w 


< ri "-. Voi m - 

^ OH \r, 
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perchè tu non vorrai seguire i 
... che, a quanto mi si dice, stanno 
n Russia... Pensasti benissimo , fi- 
la si soffre gran freddo t vieni a casa, 

i accoglierà a braccia aperte la 

suonerà la musica del mio amico 
spinetta di tuo padre. 

dre mio (< abbracciandolo ). 

ni della grandezza e del potere sono 

ii per gente d* altra tempra che 
1 casa tua sarai povero bensì... ma 
a libero di fare ciò che ti piace... 
ameranno. 

voi, Dina, non dite nulla? 
nisco ai sentimenti di mio padre, 
sì,... sento che sarò felice vicino 
ato) Potrò dedicarmi nuovamente 
- e giungerò a soffocare le ama- 
i cruciano l’animo... 

>ffri molto... figlio mio. 

• no... voi conoscete il mio spirito 
>ne !... Non incolpate alcuno... io 
10 la sfortunata cagione de’ miei 

« 

adunque, non perder tempo . . . 
cappello, ed usciamo . 

Ma io debbo prendere congedo. 
erai alle altezze loro... scriverai 
senti.... ma che io ti vegga fuori 
ffo... In pochi giorni mi ti sei carn- 
Mbripiù quello. (Fa ceri*"* " 
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, fer " (fìsso). Ma la gratitudine... il dovere... 
r^ x n0 n sei letterato per nulla !... Colla 
lrai dire ciò che ti sembra più conve- 

'Ve... usciamo. . . . . 

Attendetemi, adunque... voi siete 1 

angeli salvatori (parie). 

Non te lo diceva io, che noi 1 avrem- 
^ Acquistato... ora spetta a te, nipote mia, il 
rJ* \ la [ e de !... non dubitare !... questi ghi- 
J^ r ar 1°. am orosi passano presto; aspetta che la 
Vi Vessa sia lontana e ti garantisco io... 

1 >r iu bracete, padre mio... alcuno viene... Mio Dio 

Di*»®' £ri° v?tl 5 sigI ) ora * 
un» ^ E dessa ! 

SteC^° 

. ' ' " SCENA. SESTA ‘ ' 


Solla e detti. 


/ ■ • - . V ' - % r l 

^LriUleffer non era qui ?... Buona gente, si 
e 4 *a. ; trattenuto a parlare con voi. 

5 ;* for ge Altezza, sì. 

chi siete, voi... che vuole questa gen- 

* fi ^ ciulla ? 

* ^i\e * a Vostra altezza non dovrebbe aver di- 
«Ltef**ltVato il mio nome. 

i» cnt W astr0 ^ te * an0 • • • l l fabbricatore di spi- 

ueti e ^! 11 padre di Wikleffer. 

questa fanciulla è probabilmente vostra 

figl* a 0 . Figlia per- amore e per elezione.. m. a 
^tef® < V n ti’ e l ) l )e divenirlo... mediante vincoli sacri, 
eh» P u 


£ uni io possa ess 
Oliando io ho ri 
® filtra cosa da eli 
^ Vostro figlio (aoi/a 
la luminosa earr 

Ut 

**■ 11 frabdem, i 

ypwin 

"■«te»., vos 
!?** «sitile no 

dacché 

E qi 
*» tte MI 
j,- 1 '»'»... nspcn 
,J*.- noi vedi 


il !* |° >o 

forai 
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iamate, giovinetta ? 

szà. 

anzata 1) Avvi cosa, mastro Ste- 

aossa esservi utile. 

io ho riacquistato mio figlio... 

sa da chiedere a Dio. 

io ( agitata ) non deve interrom- 

osa carriera che ha incomin- 

idezza, il fasto e gii onori non 
ui; il meschino ha una salute 
-ia.., vostra altezza deve essersi 
bile cambiamento subito nella 
dacché... 

')• E questa fanciulla desidera 
ie Wikleffer torni a casa? 

. rispondi, Dina... non abbi sog- 
n vedi quanto è affabile sua 

tate molto... o ragazza ? 

i. 

* non vi corrisponde con pari af- 
& siete infelice? 

di gioventù, altezza... (piccalo ) 
lo ha dato nelle reti di qualche 
tra altezza perdoni ad un povero 
rozzo linguaggio... ma tornato in 
oscerà i propri torti... tornerà a* 
alle memorie d’ infanzia, le quali 
più sacre... quanto più c’ incanì- 



TO 
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SCENA SETTljf jv 


W *W«*er # 


Wikle^er ( entra impetuosa*» 

\i(*T~‘7~£?t£o €tl un manoscritta col ♦»« 
tuono risoluto dice.) Andiam ^ 0 il b ™c<%Z ello > il 
befano. %cco sua altezza S 0 ’ padr e mfn Q e COn 

graziameli tj. 4Za > porgile i i? 10 * 

Wikleffer. (Essa q U j d °v u ti ri a . 


iiiu M 

Stefano' ljjcco su 

graziainentj. ergile i h 7T/ w * 

Wikleffer. (Essa q U j ,n d °v u tj rÌQ 

Stefano. Io le ho spi e g atn , 
detto come la tua saluta i a tua v oIom3 i 
traprendere lunghi viae-i" 0 ” « Permei '? ho 
Sona (severa). Voi partii 8 • . ette d in. 

— lT*i I offnl* i tetro) fil Slfl-nnn 

? 


traprezjcxcx c *uu 8fll via - — « u p ertt)p :;> « 

Sona (severa). Voi parti £ g c - Ue d 

Wikleffer (/etro). Si, alS^ Ign ° r Wiklnft- Q 
Sofia. Voi a vet e ass^^ezza. ^leflfer? 

cettando una carica - qa n .Spegno 
chi ve r ha data. nè Può eSonorarvP noro ac - 
Stefano. . Ma vostra alto?** lj se non 

mio povero figlio è m a uf a • non verta t. 
Sona. Non parlo con “o a ^" 0,1 ' «lift cbe ‘‘ 
Wikleffei-. Mio padre j '/«•''slro Stf.J,, 
non mi permette di oa «8‘one... fe°- 


«a»; “6‘W e mala, < u «n vartn 

Sofia. Non parlo con <*’ eg!?S che il 

Wikleffer. Mi® padre ha r„® aslro Stér,., 
non mi permette di * ? ra Éfion e ?‘ e& no. 

> carica di segretario d is | ntpegoar e 1 ' {?* a - “Iute 
cosa triste per Un •" « soggiorno ri, 0,treh 
stanza— rumore inv® c “ a,at °... soliti ' 0116 è 
fuori... nella m ' l d alleg J„“ d,ne nella 

. e <J ue5b cara modesfa ’ e . fast » 

ATI /7. o^r ®CiuiJ a e ?ta... min n* 


stanza — rumore corte é 

atgàas^rss 

•“"Saffi W 

sogno, più chea 4 N°ve * fiflflg*"»* .quelle 
Scoi (irritato). Voi s?efA m *° spirt to dl CUI H* bi- 
vi piace. •• né io voffiji? Perone di r 

081,0 violentare 'i/ 31-6 ciò che 
le « vostra ro- 
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ima di partire , voglio che ab - 
della nostra ricordanza, 
ipo che servo è breve , e sono 
?i che vi ho resi, 
i quelli che la vostra mode- 
la prima di lasciarmi , voi do- 
to a mio padre degli obblighi 
sarte che sono in vostro potere, 
trai con questo manoscritto, ed 

te furono consegnate a voi... e 
vere di restituirle. 


c-d .. 

.. e voi, mastro Stefano, andate , 
icordanza di me... ve lo prometto, 
ostro figlio suo malgrado. 
e.) (Vostra altezza, non conosce 
3 i dolori su quell’ anima sen- 
a, vostra altezza lo risparmi... 
di un povero vecchio che non 
to nella vita, che lui) Andiamo, 
acia la mano a sua altezza... 
re il volto.) Voi piangete? e via 
mciulla, serbate questo dono per 
( gli porge un anello.) . ■ 
attendiamo, Enrico... oggi v na 
te... inviterò SiegeadorfT ed Har- 
ao tempo, voglio festeggiare il ri- 
uol prodigo. 
con sostenutezza.) 
doni vostra altezza , io non co- 
laggio di corte , io non ho cnc 
ore... partiamo, figliuola m* a t/‘ 
ikleffer e parte con Dina.) 
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% 

SCENA NONA 


I JM$\MQ,)3DC 


Wlkleffer e Soli». 


Sofia. Voi dunque ci lasciate... 

Wiklelfer. Sì, altezza... ed anzi permettete che 

• io depositi in vostra mano le carte che mi avete 
ricYi ì 0st6» 

Sofia. Fermatevi... Sono quattro giorni che voi 
cercate di evitare la mia presenza. 

Wikleffer. Cioè, sono quattro giorni in cui vo* 
stra altezza è così preoccupata del suo sposo, 
degli apparecchi de’ sponsali... 

Sofia. Wikleffer... ( rimettendosi ). Voi conoscete 
meglio d’ ogni altro i motivi che hanno mio 
malgrado reso necessarie queste nozze, voi che 
le avete trattate in iscritto. 

Wikleffer. Iddio perdoni al padre vostro ed a 
voi, o signora, il supplizio che vi piacque in- 
fliggermi nei giorni scorsi ... io sento anco- 
ra 1 * anima mia riboccante di fiele e di ama- 
rezza... 

Sofia. Voi conoscete le cause che rendono neces- 
sari o questo matrimonio. 

Wikloffer. Voi avreste potuto rifiutarlo. 

Sofia: Avrei potuto forse resistere alPautorità di 
un padre troppo condiscendente, ma avrei in- 
contrato la disapprovazione di un’ intera nazione 
ia quale crede, mediante tali nozze, suggellata 
la pace e posto termine alle comuni sciagure. 
N"oi povere principesse siamo la Ifigenie sacri- 
ficate agli dei per la salute del nostro paese. 
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ai popoli la vita, ma qualche 
, le primizie del nostro cuore, 
zza, la nostra felicità. Wikleffer, 


mente). Volete dunque che io 


le idee patriottiche e generose 
profondo, quando non muovono 


’ importa della Russia, dei vostri 
stri elettori ; i quali col vostro 
aza dureranno ad essere discordi 
loro? Le mie idee non si estendo- 
a luoghi determinati, ma cerco i 
;ulta ragione di tutto ciò !... per 
)a ridere od esser mesto; stare 
re sollecitamente, vivere, o mo- 
rivolgo agii uomini , .ma alla 
stesso... 


ungere alla scoperta che voi ane- 
lo i mezzi privati... i tesori di 
bri e monumenti di tutte le epo- 
catastati dinanzi a voi . . . non 
iedere, Wikleffer, perchè i vostri 
esauditi. l4 

oblema che io cerco, altezza, e 
smplice sarà il mezzo che dee 
ì... 1 libri, i documenti non mi 
a... anzi trovato il mio grande pro- 
t grandi sentenze scoppierebbero 
ipparirebbero qual sono sarcofagi 
e ripetute, e al contatto dei- 
luce il lor contenuto si dissolve- 


ire* 

l OStaP.nIn il aart"'""" 


vnctrp 
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VfikloMer. No... dacché vi ho veduto , Soq^ ]e 
mie idee si sono annebbiate; aveva esercita^ 
mia anaente come rocchio dell’aquila a guardare 
fiso il sole... ma io, come dal canto duina sirena, 
mi sono lasciato adescare dalle mollile della 
terr si .. (comincia a mani [ostarsi il vaneggiamento 
&' xdt&é) — ho smarrito il cammino... nè ho più 
pensato a cercarlo, dacché la beltà coll’incan- 
tevole sorriso mi offriva un seggio all’ ombra 
del suo dorato padiglione... (si accosta a Sofia 
con 'un sorriso strano sulle labbra) il cammino 
è lungo, difficile... Alzati, mi dice il genio venuto 
a trovarmi sulla punta del giorno... non posso, 
sono stanco. Il secondo giorno torna di nuovo... 
e La sirena circonda di delizie inusitate il po- 
vero pellegrino.... lo affascina col raggio della 
bellezza... e domani egli risponde impazientito 
alla voce del genio che lo chiama ripetutamente... 
il posdomani niuno lo sveglia dal suo letargo e vi 
si assopisce... ed il giorno susseguente la sirena 
sparisce... egli vien cacciato dai servi... non ha 
più. forze... Dove è il cammino e dove sono i 
compagni? gli grida... tutto è finito! Cosi San- 
sone lasciò ai piedi di una donna l’onore della 
sua chioma. 

SoflA. La sirena, poiché vi ostinate a chiamarla 
còri questo nome, non vi abbandona e non vi 
scaccia, Wikleffer, anzi vi prega di seguirla .. 

Oggi concede la sua mano ad un al- 
tro, domani ad altri darà il cuore, che resterà 
per me! la compassione... poscia l’obblìo. 

Mori a. Giammai, Wikleffer! 

Wìjfacl ©ff® 1 *- Giammai, signora, vi risponderò io che 
antivedo il futuro. 

SoOIa ( indignata ). Voi oltrepassate i lìmiti impo- 
sti all’ umana pazienza . . . alla dimostrazione 
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bontà voi rispondete coirm- 
ene a ciò che avete detto. 

)). Altezza. .. io veggo che noi 
ira meno che prima... lascia- 
ne. 

INA DECIMA 
Cristiano in fondo. 

prima render conto a me... 

' figlia mia, tu sei sdegnata !... 
este per caso dimenticato il 
te a mia figlia 1 
a ho diritto d’ essere rispet- 
ti , poiché nulla cerco, nulla 
sd amo solo che mi si sgombri 
re di qua... 

scordate che siete un mio 
rinunziato alla mia carica. 


te dinanzi a sua maestà lo czar 


comandare ne* suoi paesi e so- 

d... 

! (lo minaccia colla frusta.) 
la spada). Morte all’ anima tua ! 
no... olà. 

NA UNDICESIMA 

endorff 6 


ì questo sciagurato. 

è). In nome della nostra ami- 



„ CU STUDENTI . 

nss.r5’“ * « 

CrW*?«““ e ObbèdUe!!! tifa 'consegna... Capitano, 
impadronitevi di lui... |ff ramico . 

8l :r.” "sco irmme volte di rendermi 

V^k^effer ” (lasciando cadere la spada e con lo 
scardo fisso.) E il di seguente la sirena spari- 
Qrp ecli vien cacciato ! non na piu iorze... 
dovè' è il cammino? dove -sono i compagni, le 

Silg^ado^Toh sdagura ) ! Egli ha smarrito la 

Wìlcleffer. Tutto ò finito. Così Sansone lasciò ai 
piedi di una donna l’ onore della sua chioma. 




0 QUARTO 


inprt*» r 011 ' alc Q va » sul dinanzi una 
Jperta di carte e volumi — Scansie di 


SCENA PRIMA 

ndo il letto. — - bussano alla porta. 


i... siete voi, dottore? 
ie va il nostro ammalato? 
sta benissimo... è uscito a pren- 
’aria con Maria e con Dina. Se 
grazioso spettacolo sia il vedere 
■ coppia di ragazzi a braccetto... 
tentarlo si è vestita colla maggior 
si ha voluto il mio Enrico... da 
in qua la sua pazzia ha preso un 
le e tranquillo, egli ride, folleg- 
come un fanciullo... ma voi, dot- 
serio... non siete contento al par 
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Ste«a»o. I vostri sforzi non miravano a qmlo 

HaK-xB.eìm. Mastro Stefano, fra mille casi c fi .li- 
berazione mentale in cui l’uomo e ridotto alla 
nniser abile condizione dei bruti, accadrà una 
volta sola che questi divenga superiore alla sua 
stossa natura... e questo è il caso di Wikleffer. 
Stefano (stupito). Che dite? 

Harneim. Le nostre ipotesi scientifiche ci fanno 
supporre la scala graduata degli esseri... l’uomo 
contiene in sè i germi di esistenza più perfette... 
dice Hendel... Ebbene, Wikleffer nello stato in 
cui trovasi, ci porge quasi l’embrione di que- 
sta specie di esseri superiori. 

Stefano. Sarei tentato a prestarvi fede... didatti 
non si sa di che viva?. .. sono tre giorni che 
egli non assapora , per quanto sappia, nè cibo, 
nè bevanda... che cosa lo sostiene dunque?... 
Harneim. L’idea che, come la febbre ed il do- 
lore, gli alimenta la vita... 

Stefano. Ma quando mai Wikleffer fu così bello, 
così splendente di giovinezza!... voi non l’avete 
veduto... ma, poco fa, nell’ uscire, il suo sguardo 
era sereno ed animato, le sue guancie di consue- 
to pallide e smunte, erano colorate gentilmente .. 
un sorriso dolce e malinconico gli errava sulle 
labbra. 

Il suo volto quasi nitido specchio ri- 
flette le sue idee... ma da un momento all’al- 
tro queste potrebbero cangiarsi, ed allora. 
Stefano. Ed allora?... 

Haroe im. Il suo volto si scolorirebbe d’un su- 
bito come il cielo nell'ora del tramonto ... a 
oui è vicina la sera... 

Stefano. Che dite?... 

Harneim. Voi siete uomo di proposito, mastro 
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i voi posso parlare seti lettamente... 
ma non illudetevi di soverchio, 
tutti cosi... voi altri medici... veri 
^addizione... se v* ha pericolo, al- 
.e la malattia una inezia, e quando 
e una bagattella, credete mostrare 
eia e profondità nel ravvisare in 
un male nascosto ..ed incurabili... 
oggi sono invece di buon umore... 
mio figliuolo per dirsi sano ?... Ja 
in ricorda il passato, e tutto ciò 
iduto... lo crede opera d’ un so- 
to ragiona come io e voi. 

: benissimo... noi medici andiamo 
tentoni , maestro mio , e nella 
i non si pu& affermare niente di 

a bene. 


SCENA SECONDA 
r avvolto in un mantello scuro. 


>alute, miei cari amici. 

: morto o vivo , degnissimo ca- 


“h’egli è arrivato all’ apogeo della 
egli onori... trascura gli amici... 
t qui excelsa culmina tegit. 
i... viva il cieJo... io ho passalo 
rresto, aveva dato la mia dimis- 
intromessa 1* principessina Sofia... 
giusta ti... una condizione. 


t 


go ? GLI STUDENTI DI EIDELBER61. 

befano. E quale ? . 1 . . „ 

Sieg:«3»dorff. Che Wikleffer sia reintegrato De j 
suo grado, e che egli sia disposto a venire.,. 
Stefcmo. Dove?... i _ 

sieg e aadorff . Oh bella!... in Russia, a Pietroburgo, 
nel. paese delle miniere .. 

Stergamo. Fate buon viaggio e che la fortuna vi 
arrida , capitano... ma mio figlio non è in istato 
di seguirvi... e se anco ciò fosse, non lo permet- 
terei.... 

Sieg^endorcr. Come?... Wikleffer è dunque am- 
malato ? 

Stefano. Lo saprete voi altri che ne foste la ca- 
' gione... 

8ieg endorff. Questa è -di nuovo conio ! Ve la 
prendete con me, mastro Stefano... cen me, che 
per aver assunto la difesa di lui poco mancò 
non perdessi il grado, ed è da due ore... so- 
lamente che io respiro l’aria libera. 
Stefano. Noi non sappiamo nulla di tutto ciò... 
solamente una sera, che eravamo tutti accolti 
in famiglia, udimmo bussare alla porta... era 
Enrico... immaginatela nostra sorpresa... il po- 
veretto era agitato, fuor di sè... non riconobbe 
alcuno... parlava di cose che facevano drizzare 
i capelli... indi scese nella sua piccola biblioteca 
di studio che, come sapete, è separata dalla 
casa... qui ci convenne trasportare un letto... e 
di là non si è più mosso... Voi che siete al fatto di 
tutto, capitano, raccontateci adunque... il resto... 

Si tratta nientemeno... ( con mistero) 
clic vostro figlio... (esitando.) 


mìtù ne uteri 


Si tutto... 


} E1 >bene? 


Stefano. 


Si^gpendorff. Il savio, il prudente Enrico... come 
lo dicevamo «•» ha posto gli occhi sulP adorabile 
principessa. 


^ ti? imitare, e $fi< 
sit cimala t\V\4 
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%|er doq esser 
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me ne era avveduto... 
ingelosito dello czar delle Rus- 
•etechelaprincipessina si sposa... 

lo... 

stio figlio... ha osato niente di 
Ilare, e sfidare il principe. Que- 
ito Wikleffer collo scudiscio ; vo- 
non esser da meno ha cavata la 
o e lo ha minacciato... io come ca- 
lo ebbi ordine di arrestarlo... io 
Ber... r amico della mia infanzia ? 
Fido al nostro giuramento, Har- 
e proteggerci a vicenda, ho snu- 
mia, e le ho rimesse ambidue 
governatore. 

SiegendorfT. 

iglio... 

on so altro... vostro figlio insul- 
va... minacciava sempre... vi as- 
erano rimasti attoniti, special- 
pessa... la quale , a dirvela in 
ha mandato a prendere infor- 
na salute. 

erete a sua altezza che mio fi- 
dino , e specialmente lontano 


;hè darle una ferita al cuore? 

ha un’anima così delicata e ge- 
na vostro figlio... intendiamoci 
i amico ed un fratello... è dispia- 
luto. . me lo diceva prima che 


iacere... e voi, capitano, ditele 
;e... purché non molesti mio 
o .parto dunque costai ? 
o sposo l* ha preceduta di <iual- 

•lelbtrga. ** 1 


g2 fi LI STUDENTI DI EIDELBERGA. 

chos- giorno per disporre la solennità deljg 
g\i« 3 x*za e dalla cerimonia. • 

Stefa.no. Vada dunque e lasci in pace noi p 0rm 

gerite! ' • . 

SÌeg«tndorff. Perdonate, mastro Stefano, voi siete 
ingiusto... sua altezza ha sopra vostro tìglio le 
pivji. pure, le più rette intenzioni. 

Stefano. Di farmelo morire di crepacuore... noo 
è abbastanza che gli abbia fatta perdere la ra- 
gione... essalo ha prima blandito... lo ha lusin- 
gato colle sue moine, colle sue civetterie, per 
maltrattarlo, per cacciarlo... come ha fatto... Sì 
nessuno mi toglie dal capo che non gli abbiano 
dato un forte e grande dispiacere; perchè il me- 
schino... sia ricaduto nello stato in cui si trova, 
e la povera Dina... non aveva altro tesoro che 
il suo amore... e colei, quasi non le bastassero 
tutti i principi e gli elettori, la corona... l’im- 
pero e che so io, le ha rubato il suo fidanzato, 
sì diteglielo in mio nome .. e che mi mandi po- 
scia in prigione... se ne è capace. 
Siejjendorir. Ciò è avvenuto a sua insaputa e 
senza sua malizia... credetelo... 

Stefano. Povera innocentina 1... mi meraviglio di 
voi;, capitano, che osiate assumere le sue di- 
fese... e vi addossiate certi incarichi... 
Siefgendorff. Ma... io... 

Stefano. Credo lo facciate a fine di bene... troppo 
vi conosco... ma vi prego... impedite ad ogni 
costo... che sua altezza pensi o faccia parlare 
a mio figlio... 

Siegendorar. Ma essa è ostinata... la non cono- 

ftQfì to • • • 

Stefano. Ditele che noi non le invidiamo nè 
i i suo grado, nè le sue fortune... nè le sue rie* 
oìiezze... solamente che abbia pietà della salute 
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figlio... Ma eccolo che arriva... 
’egliROQ vi vedesse, capitano... 
donate, mastro Stefano, ma se 
idre... io gli sono come un fra- 
ritto di abbracciarlo. 


CENA TERZA 


ito, colle vesti in disordine; porta 
n mazzo di fiori selvatici. ■*•- 
seguono ansanti . 


Ilo il sole... guarda, papà, questi 

llissimi. (Non bisogna contrad- 

• « 

meravigli di sì bei colori... Eb- 
>n esistono... le tinte risultano 
minor densità della superficie... 
e, dolori non esistono perchè 
ìggiore o minore sensibilità del- 
e vizio non esistono perchè li 
ice, o la convenzione degli uo- 
acere ed a comodo variano in 
ma questi fiori hanno odore. . . 
i oso accostarmi a lui-., 
datelo in preda a suoi pensieri... 

fragranze... dei fiori... . d* onde 
ie si raccolgono... probabilmente 
pensiero . . . e dove egli va... 
sti odori... sono sempre soavi... 

5li uojoaini ♦ . • ? clie * r • 10 D(m 
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pa’ i «n ganno... è il mio amico Siegendorff t># ^ 
è vc^nuto a trovarmi... 

Sieger^dorff. Sì... Wikleffer... mio... come va i» 
salvi t.e ? . 

w ikl^«er {ridendo). E non ti pare... che vada 
ollimamente! in mezzo alla mia famiglia !... cd 
a io. lei amici f... sono in procinto di farmi lo 
sposo colla Dina !... vedi come è bella la mia 
fidanzata 1... come è gentile I... Mamma, quando 
si faranno queste nozze ? 

Maria.. Presto. 

WiklefTer. Ohè amico... (scherzando) e la nostra 
profezia?... e il tuo brevetto di capitano, è an- 
dato in fumo, povero Siegerfdor/T... e tu sei sem- 
pre quel vagabondaccio senza volontà di far 
niente ! 

Sieg endorff. A dirti il vero... 

WiitleiTer. Tu speravi ... in quella predizione! 

10 voglio raccontarvi un fatto strano... ascol- 
tatemi.. amici... se volete. , ridere. Dopo il no- 
stro ritorno... impressionato da quella strana 
apparizione... ho fatto un sogno bizzarro. 

Sie^endorff. Hai sognato? 

Wildlefflfer. Sicuro... e mi pareva che tu fossi di- 
venuto capitano, davvero... in fede mia ti assi- 
curo . .. che facevi una bella mostra colla tua 
montura inquartata, e co’ tuoi cordoni d’oro e 

11 cappello piumato in testa... (gli apre il mantello 
c lo guarda , rimane confuso esita) Che dice- 
va io ? 

Stefano. Ci parlavi di un certo qual sogno... 
WiJcleffer. Ebbene .. figuratevi che mi pareva... 
elio la fata di Holbak si fosse trasmutata in una 
principessa... anzi nella figlia'del governatore... 
Ha figli il governatore?... 

Staffano,. Non so... . 
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poco importa... fatto è che que- 
! era assai bella... e seducente... 
ascinaro dal suo linguaggio... per- 
ii... si tratta di un sogno... e tu 
i delle larve... 

zza). Continuate pure, Enrico... 
bo dirtelo. Dina... io m’ ero pazza- 
rato di questa principessa... e tan- 
che ora sebbene desto... (si fer - 
fio, si fa serio , si tocca il capo) 

(Ter... 

ho mai potuto comprendere l’in- 
di questa esistenza .effìmera... la 
5Ì tremendo prestigio di realtà... 
i miei?... pensando al mio sogno... 
io soffersi molto... fui giuocato, 
to... dovetti comprimere odio e 
ore... poi mi si deluse, misi ol- 
endo). Oh bella... tu, Siegendorff, 
lia difesa snudando la spada... 
ua spada di capitano... (ridendo.) 

•e va , che la vista di Siegendorff 

0 questi tristi effetti. 

parte). Che ne dici Siegendorff?... 
credo che l’unico rimedio alla 
ostro amico sarebbe ch’egli ve- 
ipessina... che si disingannasse co’ 

‘imedio in verof... 

1 le mani di Dina e sorride af- 
:on lei , le pone un fiore sul petto 
ina rosa ne' capelli-) 

nirte). Moglie mia - • • ess ° ha 
;iò che vede come in sogno s va - 
• dalla sua memoria «>. . maritia- 


gg gli studenti di eidelberg.g 

xfioTi adunque !... facciamo presto.. . jj a j 0 

Etm wlco tornerà in sè, te ne accerto... 

■jUat—i E credi che Dina accetterebbe?... 

Stefemo. E quale scrupolo dorrebbe avere? 

Maria, Ti torno a dire che tu di certe cose non 
te ne intendi .. . varrebbe forse dinanzi ai la 

' iegge il giuramento... di... 

Dina.. E perchè volete ostinarvi, Enrico, a rima- 
nere in questo appartamento isolato!... non sa- 
rebbe meglio che abitaste al piano superiore 
in famiglia con noi. 

Wildleffer. Credi che io abbia timore a rimanere 
solo... sono ie forse un fanciullo?... 

Dina. No... ma voi non siete ancora ristabilito in 
salute .. 

Wilcleffer. E chi te lo dice?... tu, Harneim, che 
Tiai studiato da medico convinci questa ostinata 
ragazza, e assicurala che io sto benel se lo 
sento. .. ( passeggia ), anzi partite tutti io vo- 
glio darmi in braccio alle mie idee... (siede a 
scrivere.) 

Ha rneim. Anche per questa notte ha bisogno 
cPessere sorvegliato; sono tre notti che non dor- 
mite, miei cari amici, e se lo permettete sorve- 
glierò io. 

Stefano. Quanta bontà ! 

Siegrendorff (ad Harneim). Questa notte sono 
esente dal servizio... domani si parte... lascia 
clie io renda al mio amico quest’ultimo ser- 
vi gio.^ 

irneim. Ben volentieri... ti cedo il posto... 
tanto più che ho molte visite a fare... trattienti 
adunque costì , più tardi ti raggiungerò, ed i 
tre indivisibili si troveranno insieme anche 
■una volta... Dio non voglia che sia 1’ ultima... 

£ saluta e parte.) • 
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, Stefano, andiamo... Enrico s* in di- 
vederci tutti- nello studio, quando 
e compone,.. 

ve e ÌA in alti d 3 impazienza.) 
fio, figlio mio... 

nge la mano a Stefano ed a Maria 

si) 

A rivederci più tardi... 

guitando a scrivere'). SÌ. 

dunque restate a fargli compagnia ? 

Con tutto il piacere... 

ivvi un letto e potete adagiarvi. .. 

nco... 

na... sorella..' *. mia... a rivederci 
efano, Maria e Dina partono.) 

SCENA QUARTA 

leflFer e Slegendorff. 

! sè). I pensieri come la materia 
alle leggi di gravità... essi s’ in- 
> il cielo... ma ricadono impotenti 
tro la loro umile orbita .. lasciate 
questo cerchio misterioso... che 
n frammento caduto dai cieli... 

» areolita e lo stigma della folgore 
mani di Dio .. 

ome pare assorto nelle sue idee!... 
tinano a porgere al mio povero 
medii ( guardando le boccette sul 
solo conosco la maniera di farlo 
i che consiste la sua pazzia ? nel 
ver sognato .. . facendogli cono- 
i, la pazzia si dissiperebbe, e l'a- 
il restante... 
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WitlefTer. Miserabile scienza !... il. tl J0 segreto 
deve essere scolpito sulla foglia di ciascun fìo Fe 
e non sai leggervi... non sono mille e ®,]/ e / 
car~o.t.terì che vi ha segato la mano misteriosa 
eh» tu cerchi 1 ma queste cifre come le nostre 
ncHEiL sono di convenzione ? (guarda i fiori). Chi 
lo Via tessuto... chi diede ad esso questa forma 
s\ -vaga... chi ha intagliato queste foglie meglio 
che un bel pizzo di Fiandra... esse mandano 
un soavissimo odore... dunque tu sei materia 
vivente... ed animata ! Qualche cosa d'invisibile 
d’ aereo , quasi spirito emana da te... parla... 
la lingua dell’uomo è cosi imprudente... e tu 
serbi inviolabile il suggello de’ segreti di na- 
tura . . . 

Siegondor IF. Quale idea... la principessina vuol 
vederlo ad ogni costo... se io... se lei... sarebbe 
un tradire la confidenza ? No... sarebbe un ri- 
donargli la ragione... il palazzo è poco di qua 

j r — „ ~ wn.i.a ti ri _ 1 .. — li ___ 


V* ^ O tU O tVUU *'* Il W J/VWW v»» T 

discosto... Wikleffer... Wikleffer... egli non m’a- 
scolta... il momento è opportuno, (parte .) 


SCENA QUINTA 


Wikleffer solo. 


Wilcleffer ( prendendo un libro). I libri!... a quali 
credere e quali scegliere fra voi... eterne mo- 
notone ripetizioni. . dei medesini errori... det- 
tati a favore della superstizione o della prepoten- 
za.— vecchio guardaroba del pensiero dell’uomo... 
ol*© coi cenci del passato, rifai all’ umanità un 
xnanto pieno di toppe come resti di un teo- 
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,toti\e, Platone... filosofi dell’antichità... 
:ome Nembrod, voleste alzare una torre 
isse il cielo .. ma le vostre favelle si 
o... e che brutte lingue che ne nac- 
egni oscuri... tronfie parole... meschini 
della umana impotenza... 1’ uomo non 
imaginare che ciò che desiderava... o 
soddisfaceva il suo orgoglio le sue pas- 
da spògliati una volta dal tuo egoismo... 
ti sull’orlo degli abissi, ed osa misu- 
profondità.. mira la grandezza del crea* 
muscolo insetto incoronato d’alloro... 
la tua impercettibile frazione... E tu, 
la, guarda una vecchia spennacchiata a 
somiglierai un giorno... e sii piò fida al 
mie... e più rispettosa co’ tuoi... (passeg- 
ed io m’assido sui mucchi di terra... 
di fresco dalia fossa d’ un cimitero !... 


colà giungono processioni in gramaglia? 
coperti di panni su cui è disegnato un 
con due ossa incrocicchiate? non era me- 


>lpirvi una colomba col ramo d’olivo?... 
3 della pace e del riposo. Perchè pian- 
' si lagnano queste genti civili? erano 
aggiosi i barbari, che morti si face- 
iccompagnare dalle spose viventi nel- 
vita... mentre figli, fratelli e padri in- 
ai feretro impazzavano per la gioja !... la 
e la vita... sono due porte : milioni si 
tano nell’entrata con un vagito... mi- 
ìe escono fuori col rantolo dell’ agonia ? 
ia chi sappia dire d’onde venganole dove 
3... perché!., perchè temono di ricorda r- 
l nulla !... tutto , o uomo, è finito in 
se qualche essere soprannaturale potesse 
irsi di te... come riderebbe de tuoi 
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GLI v.;»t/vnp ! . • altrettanto forse 
«toccatoli a; an >b " ; '?|o a : mata impettito che 
come tu ridi del P ie g a la sua coda a guisa 

gonfia i suoi corali ma ndando rauchi e ridicoli 
di ventaglio al sole, manuali 

suoni 1 

{Sospensione.) 

• ij. mese sconosciuto... è forza 

er giungere là, nel paes e 

spogliarsi come «piriti . . . (esallan- 

'elidersi 'naipendenti co P, )() CQm ' e ,, in . 
dosi) I bn 'icano g|]arda(a c0 , micr0 . 

scopio" e" in tutti questi mondi vi sono creature 
varie e i mondi stessi... hanno vita, costitu 
sione èd anima... a sè; si agitano e s, = n°... 
il contrappesano con perfetto equilibri ... 
iella repubblica dello spazio. che tutti l ab- 
Sfaccia ! dove hanno confine?... si moltiplicano 
empre... sempre... e a misura ^ingrandiscono 
ino al punto in cui l’eternità si congiunge 
oli» infinito ( gradatamente si scorge lo sforzo 
Glia mente). È un quadrato che si ripiega 
rk anello e i due capì si riuniscono all e- 
t romita e formano un cerchio saliente e ri- 
ascendente... ( segna col gesso una figura sulla 
magna che deve esservi e sulla quale sono di- 
“ oriate varie altre figure.) 

con un pezzo di loto facesti me , (1) e col 
>to stesso rifaccio la tua imagine attraverso il 

> Si noti che Wiklefler deve pronunziare queste stra- 
» rune in istato di alienazione . . . senza ckè il pubbli- 
iti crebbe. 
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tenebre* e i passaggi luminosi dietro I 
ascondi, prì n cin\o misterioso... ( spossato 
U/0 rieaAl sulla seggiola.) Tu mi sfug- 
3 JO ti tengo .. alfine... (dibattendosi 
si .• pili non ti veggo... ma 

Socco ■arso... Soccorso... 


^ CENA. SESTA 

pudoriìr, Solla coperta d'un velo. 

rff. Altezza, trattenetevi... è forza prepa- 
NiklefTerv.. amico mio... (lo vede svenuto ) 
io... 

ie. avete, capitano? . . . • 

,rff. Non vedete ?... egli e fuori de semi. 
correndo ._j Prendete... fategli odorare que- 
(9&i porge la boccetta.) . _ fr> 
rff Sent^o rimorso doverlo abbandonato, 
ilio! pof* i battono ancora... s,a ' ingr er 
dio..-* 1 Oi giungemmo m tempo pe 

rinviene. Enrico... 

>:À^ D r;grco portó> 

1 orti. F ate c,u \ , ma j perdonarmi questo 

enti n»" P° trò ma ™ 
di confidenza. t • 

)erV‘ ringendo le ^ianlo^ei? ti°rico- 
do delirato - b° £{ 0 t i sei mossa a 
‘“*1 m, Dina... tu «he w fflale ... Uscia 
M mio soffrire— ®> 
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9^ n io appoggi il mio capo sul tuo seno... ora Biro scia nella mia s 

sento meglio... ^ presso di me . 

t* 1 ' . Guardatemi... Wiklefler... mi riconosce- tfak io ti vidi alti 
voi*-- tàcift- provocante.^ il 

je» r - Qual voce?. . io non nr’ inganno. . siete p* delle parole.. 

v .oi?... a me vicino... sola nella mia ' auli principessa... ol 

^a— 10 s0 bene che questo è un sogno... rafani questo felice 
non importa. j ®é- Bel carcere, di 

Z^> 0 ~ WiklefTer, tornate in voi stesso... io perla u«l 

salvezza... per 1’ a Petto che vi porto ho Ritiene, se tu ginn 
* _ r gassato al mio grado di principessa, al mio Ujriper un istante 

\ iC? Vof° donna , c forse a miei doveri di fi- cantal. 

^V,/.ata, ma che importa?... dirò come voi... '^ler.CheL 

% 0 a domani sono libera., oggi non sono vin- ^ Se infine le mie pri 

*? n ta c ^ e da parole... e da parola impostami . ; w qualche cosa sul 

Via necessità... dal volere della mia famiglia. !^«r tonnoso'. Parla 

-jeffer. Voi non mi avete mai parlato in tal ^ ftoKto momento di 

io..» , * acro per te. . può 

Lo sa Iddio... che sotto il cuore di una fi. perchè io senza 

*iu\la regale, più che altrove, esiste ilsen- ^proteggerti.., potrò 

n to... tanto più forte, quanto egli è più : wli sempre con bo 

^esso e vincolato da tremendi legami... lo ^ tu non sarai solo 

dio , se io vorrei esser nata da una del ^ toa te, (« itrinoe t 

per consacrarvi intera la mia vita e V a- mie angosci ? 
ùo... poiché da tre giorni che io più non ^^rtù, non è vero, Wi 

go... non sai che è la 

r. Ebbene... prosegui , genio benefico, tessere potente 

respiro non interromperà le tue parole... gy ciò che si ama s 

a che tu svanisca, anima divina. ^* er (wwjjvmdo 

io sarò davvero una larva fugace per oggi ho faticato 
on mi segui... perchè da domani com- ^ è lontana... dune 
u non mi rivedrai mai più. 

Io ti rivedrò, perchè tenendo il pen- S ^ Dio, egli più 
i in te... nell* addormirmi la tua iim Ed io voleva m 

mde ne’ miei sogni; forse non sarai filala da tali so*ni 
a ed amorosa come questa, sera I... non j Mflit v j e J^ 
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i* mia stanza., seduta in sud- 
» ? - me . . . In. veste dimessa 
/y v ldi altre volte... altero il sem- 
te... il sorriso... dubbia V e- 
Ze parole... sotto sfarzose vesti... 
c-v^r^ essa... oh non vivessi che per 
o felice momento ... io sarei 
Aeac macere, nell’esilio., neirultioia 


, se tu giungi a comprendermi... 
ir istante richiamare la ragione 

ìe?... 

ae le mie preghiere... il mio affetto 
lche *3osa sull’anima tua... 
nstoso). Parla... 

) mott^ e m 0 c he trovi cosi felice . . . 
)er può moltiplicarsi in avve- 

hò io senza tradire i miei doveri 
ggerli ^ ^ potrò vederti ogni giorno... 
sempre** con bontà... e con dolcezza... 
non s^ ra j s 0 i 0 a soffrire... ma io sof- 
fi, (si Stringe v>icino a lui ) io ti coa- 
W^oscie segrete... rispetterai la 
\mV,^rero, Wiklefler? vieni... segui- 
n sai che è la più grande infelicità 
essere potente in tutto, fuorché ad 

',\t> che si ama?..- , 

(rmeijijkmdo). La notte è ancor 1 j 
m '“> dicalo molto ... e 1 alba del 
lontana... dunque il soave ^uu u 

’meeli più no ; I ?. r> 111 ' aliandola notte 
. Ed io yoi ev a morire... 0 t » atten- 

ta da tòli sogni- * }° yiVF»^ ▼ . 
li sera.» vieni... vieni— 
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Mi° Dio, sar ebbe troppo grande sciagura 
il suo male fosse irreparabile!... alzati, 


inO QUAR 


Sa 


”'~y\ e .' Q mio, vieni... 

X^ l >er. Alzarmi... se ho chiusi gli occhi. 
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„ 

malinconico. Si sente una campana che 


0 disteso sopra il mio letto... (con un Mu, lari*, Steri 

iO* _ .>> n Jìnrntì irn Si coyiIp ilìì n mm/nfltlfl che 


. ire tocchi.) 

flai udito?... non v’è un’ora da perdere... 


So^ 


n * 


«il 


SCENA SETTIMA 


Stegeuuftorff e detti. 


^dorff. Altezza... sono 1© nove c lo sap6t8.i 
f -iete aspettata 


s ifèr (appoggia il capo). Sofia!... Sofia!... 
Capitano... la sventura del vostro amico 




c parabile ... Dio mi punisce... che dico, mi 
C* v (risoluta si getta la mantiglia sulle spalle.) 

Venite , principessa... la lettiga vi 
ta nell’angolo della via.. 

‘'precedetemi.:. ( s'inginocchia ) Dio, nella vo- 
misericordia salvatelo... in premio di quanto 
^° vr ^ ^rirò nella vita... Wikleffer... per l’ultima 
\o $£>l addio... (lo bacia in fronte e fugge co- 
voltai il velo.) 

lan^°gf e r ( apre gli occhi come trasognato per 
Sofia... (con granchi entusiasmo ). Ove 
4olcf^ u q p a cio solo è il veleno dell* anima... 
sei notevano ridonarmi la vita? no... essa 


» el ìip potevano ridonarmi la vita 7 no... 
e th' 1 .' ’ questa volta non sogno... (cedendo u 
era ^ìpiiò da lei lascialo sul tavolo). Essa dunque 
f a2 , trarmi seco... ed io... la raggiungerò... 


1 ,„«a trarmi seco... eu 10 ... ia raggiuMo- 
Raggira per la stanza). Non è un inganno 

adunque— 


sin. Enrico, figlio mio. 
folta tjjitolisrimo). La 
*uo, Che vuoi?... 

■ lileler. 11 mio abito... 1; 
' li la tremi!.. 

! folta. Di freddo.^ di 
ita... ho bisogno di 
fi- tata il fazzoletto). ( 
1 nel seno). Pr 
^ Enrico, l’aria della n 
I Il mio abito... | 


ta. Non avete udì 
^Figlio mio! pen 
I taer. Noo v’ è un 
^ffóto (li toglie 
■ abito da gala., 
ta. Dove vuoi ani 
I pta. Mia corte , 
l 'stiano... presto 
1 Mtato rnorerri « 
mio... correi 
IL. essa è 
Povero figlio 
I (code fra 1 , 


ram dell’ at 


Google 
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ir 



i 4 

Stefano e detti. 


«a, CSL glio mio... tu hai gridato... 
latìs- Mmo). La... 

m *° abito... la mia... spada... 

1 fr®<3do... di febbre... ho bisogno 
.Qf* sogno di uscire... Essa era 
il faz'^zolettó). Che nessuno lo veda... 
i nel < seno ). Presto... presto... 

, 1 an^ della notte è rigida... 
l mio abito... la mia spada... il mio 


j udito... ? servitelo... presto... 

$ mio* pensa. 

.Von v £ un momento da perdere... 
i (si t moglie in fretta la sopraveste ), 
Va ^ ^ala... 
mw»i andare?... 

Alla corte . . . (si veste tutto agitato). 
ino... presto... ( cinge la spada) pre* 
la movasi e le forze noi sorreggono), 
aio... correte... là... le forze non mi 
, là... essa è poco lontana... 

(cade fra le braccia de suoi.) Ah! 


fine D$ ll » ATTO QUARTO. 


ì 



ATTO QUINTO 


Stanza con alcova e tonda abbassata. 


SCENA PRIMA 

Stefano e Dina. 


( accostandosi a Dina affettuosamente). 
. non piangere... e toccherà sempre a me, 
padre, il consolarvi'? Voi altre donne in 
po v *l ta casa volete sfogarvi a tutto vostro agio... 
c misero vecchio dovrò farvi coraggio... te- 
cd * j sollevate... (si commove e si asciuga una 
* e c l uaat0 cuore mi si spezza a quella 

100^ dolorosa, straziante... 

NV5ta Caro zio... 

0 , Tu hai un bei dire... caro zio! io fac* 
St e ' a ^eno qualche sforzo per esser superiore... 
c !° mi a disgrazia... ma voi... ma voi., ingrate, 
al ‘ n fate nulla per me... coraggio, Stefano. . ho 
•«rato di esser forte... ma non lo faccio per 
no... lo faccio per mio figlio, al quale il 

‘.a a 1 o mia ! rnn.iiill KiX non fflUTlO 


vnì . Uv..» * tfWV,w r w * ugi&uj n 

JJ{i‘ sorriso e la mia tranquillità... non fanno 


MIO Qi 

Mrt il datino, eòi 


fai versar 
li «elle., assai più 
*L 


ftwo zio avete 
Iddio i 


-.melo 
su quel 
^ W luogo tempi 
,fl *cl!Ìedo altro.. ] 
ii’wniii gli amici . . . 
5 p fii luogo, sareb 
per semp 


lj* ùljaten, caro zio 
!?0 - corpo., m; 
JJ^Mgl 


* 


’ iiV , 


SCOIA SEI 


•» 


’.t ( 


7 ww,. Ste 
S OisTh v sto 


v Stefaoo... 
WrTf J ^- 1 

e fermata una 1 
^.eneòsmouta 


n, t 

' l < 'Ih- , 


"'*-^'1 Olii' 
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^^ che VaspelU^. sei tu. Bina... 
*/ •J:f, ar e queste lagrime... i Q ne 
ig piu di voi, raggruppate sul 


fi— ^%ete,ragÌQOf r 
^ me Io mantenga pure infermo 
quel letto... ma mi preservi 
^ tempo .la sua vita preziosa^. 
Hanno un bel dire per 
ici •* . * piuttosto eh § r * averlo 
5°* sarebbe meglio che i suoi 
sena pre~, costoro #iqR haaqp 

, • ■*!»..•... i i ^ ,c/. : : 

' lC vOi«iq*M vi 

or P^.., ma io nop n deyo bestem- 

h grau < bisogno 4ftU’L»ioift 

■ ^ .tal Vi v j; 

. . . < Ji'w >t:j> ~ ’• • i i»»j . i x , ", 

iCet ^A èfctiÒNDA'" 
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' .* r iiA » j ■» ! i> . si l-*-!»* T» e*:f«{ii»Wl'* 

.« * \.A ini **C» 

* SCENA, TERZA- * ! 

#-* «•-*** * ..... 

/ 

. .. Cristiano e dotti. 

** m m t \ l. > \*\ - I' I vi. 1 ' * 

* f. la * t 1 




»\ l l» 


C . 1 t • 


_*a; ^ en,le avanti, signore. t . 

<* Jd. ìn che posso servire vostra signoria 1... 

■ Non mi riconoscete $ mastro bie- 

i0* l ,>v? • * . - • .*•.- •••■• ■- i* ••• 

2°&ò. Vostra altezza qui di nuovo?.. < 
r »^ ia no. Ho bisogno di parlare con voi— 

lo non ho segreti per le mie donne e 

^?^f e te partire. * JÌ -"i • • '•• • - • or ^f f Ì 

an o (risentito). Se voi non neavete.ne potre 

- ^JL0 r io. 

o (con impazienza). Maria... Dina... ritira- 
per uq momento... , (Maria e Dina n 

*r**Ì^a«io. Se permettete io seggo... 

no Padrona Accomodarsi... vostra altez 

ìpva dunque parlarmi... , . inal0 

* Spero che non sarete cosi ostinato, 

l’ultima volta, in che ci siamo veduti--- 

c °/o» vostra stai» tornerebbe d> capo «U» 

#««*; ornato» proposte... _ - 4 tiwr . 

’* 1 *a*no lo venni, ad offrirvi, se ^n v» ‘ 
C,***\ p 03 r parte di sua maestà l’imperatrice 
d» te ’-P m Jlie rubli per l’acquisto di una vo 

0 


iiyWi'* 

irn 

Stàaj. Prego vostr 


pai ) argomento, e 


'irai questa propo- 

W ‘ mTT 

li iu avuto ii cor 

• ! I tiliL 

Sfitto.. 

,’iUlii, JÌt 

■nrtiiBo £ sarebbe 

•rlt.tii * 

^ La principe* 


5te 


_ -QÌH |mi »v » i —, »' 

^ - otta voi vi trovaste offeso... e 

sP in ® fl> si... perchè il mio istrumento, non 

Caleva che ha dato questo prezzo 

é segno “che ne lacera m* 

« a uanl ° ,0 ‘ ’ te ' 


tlflicaumeoie, 
L. ed in que 
»e, ebe tutto l’or 
‘ili dei ino impe 
, ài del povero l 
^o. (tlmdos 
voi dimer 
Avete sceli 
-’ra. per venire 
i miei rigua 
J ni mi trovo .. p 
^teri, sono luti 
Atolli loro potè 
Enrico... 


^ E vos 
)$del 

]U]|u 


“tettare 

Hibi 


k, 

fc 


QUINTO: 3 fitti 

al verna non tornare su 
3 e se fosse veruna per. riti q~ ’ 
y Vesta, le risponderei- ciò, che 
coraggio di ripeterle due mesi 

* ■ - I : i » 1 ' ' 1 5 Hi r/ •• • . . 

z*he ^ . 

m pensa, ascoltandola voce di un 
correbbe con pochi rubli, offer- 
se, riparare il male, che ci ha 
^aesto caso io le potrei rispon- 
~oro delle sue miniere, tutti i 
* pero non valgono a restituirmi 
ci figlio mio~ . , \ r 
tosi impetuosamente )* Mastro * 

Gemica te.. „ . r. ., , . 

^elto un, cattivo momento*^., 
ire ad abboccarvi meco e prer. 
Guardi; vi giuro che nello stato, 
n. principi e re, aliene e go- 
erutti eguali per me, dacché 
o lenza non possono restituirmi 


• M m • * , • t , * * * % » .*! *• . * • , 

rido si )- Mastro Stefano... voi 

i , • ‘ ' .. -f *t • J 

altezza prenda quella rivalsa, 
tecia mettere in prigione... ma 
esio ricavalo dai miei sudori, 

3 offerta ed elemosina, e se 
'«nula r»er questo* , la» j prego 
maestà il rifiuto di proposte, 
povero e meschino* qual sono- 
re - <;•»,* / . • •. • ’■'** “ 

i.,. . ostinato vecchio....' avole 

montare sulle* fune— , 
prir bocca 7..- 



ìqO 




GLI STUDENTI DI'- E1DELBERGA 
i0 {impazienti Ma io.. 


'A'V. 


coita)- 


Cr'* 


\ A ****' «v»** 

troppo conosco la vostra caparbietà 
£*** ritentare \e pratiche , che ebbero ultima- 

1 - tira oaci . n .l.l 


nie un cos à infelice- mollato; Sebbene io 
^ritnetta in tutta Prussia non esservi untori- 


del vostro stampo. Avendo però riflettuto 






y<0f Vl ’ «.tmuu«iu. 

che opera con onore e con delicatezza!... io 
io vi sono amico; solamente vi pregodi 
Que'l’aria e quel tuono d’impertinenza, 


j-j 0 . lo non apro bocca. 

« 0 oo. Si tratta ora di un affare più grave. 


^ t-* ^ va* U 11 CI 1 1 Cl I V/ |JIU glO'v» 

r peratrice delle Russie è giunta ieri sera a 
Ó^iroff città di frontiera. 


^oale io non sono avvezzo, 
s* •> — * 

aV 

Ste 
Cr* ^ „ 

\ Che importa a me?... 

Importa moltissimo! mentre t potenti 
^ , j^uropa intera tengono rivolti i lóro sguardi 
0 e * grande astro, che splende... voi solamente 
a \ direte: che cosa importa? c 
tu* **o. Egli è che il medesimo astro, -dhO' brilla 
voi. por me ora sta tramontando <- !f ‘ 


voi, per me ora sta tramontandò.u 

Mia figlia memore... di servigi e pre- 


Cri®* .-osa di conoscere il vero stato di- salute del 
to'?- jjol° nostro, del* suo protetto, questa notte 
è arrivata in «cognito a Stettioo... per 

Aitare- 

oo. Chi di grazia? . • 

® Vostro tìglio... 

C rl * 0> Mio figliò l.. : » ed io vi ‘'giuro, altezza, 

8te . vostra figlia non si caverà questa voglia ~. 

^ tiono. Ah voi chiamate una' voglia iPpiode- 
Cr *nlerio -della mia figliuola, di' cui si terrebbe 
onorato il più gran re della terra T.u 
Stefano. Mio figlio è presso a morta.. 


«>/» 

altezza.. 

*;l tAfl*'*. 


mo QDLW 

tteofri vaioure l'k 

WL 

^•ipwipiittui 
jJ®*. parlando io n 
i* 10 ' la sano io casa c 
Mastra Stefano, 


tl natamente alla vostra condotta , non - posso 1^ Alita* 

^j-vi la siima, a cui ha diritto o^ni valentuo- 


SCENA QU 

Uh» f* t 


^ fu, padre 


, r^.iuiv inlend 
g" che 51 irai 
V Ve lo J 
«eretechi at 
> CaleriDa IL, 
“wbene?., 
>• desile 
2>> figlia 

^Vurrebb 


\ fi risila n 

.>«1101 ?< 


re 

* i faglili 
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l’ ioapopUaza di, questo 

# _ ■>■■' .'iv •O*'* *ì l*l»»l (, •» 

piuttosto .«he ^oii siate i per 
Vìdo m %aif\gvàsa. '•’ .v*,.,] .§■' 

-in casa mia. -,i .-.ì 

^ -Stefano, mirate le parole.. . 
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* * * T 

f ; • • ! «• 

:IWJ •• • . * 
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* , 

. ' i . . ' • • fn *> ♦ '* 

*<lre mipT.. ;;jj . j ,,* •!« 

L $ ,1« te capo figlia mia», noi 

_ ii 


* t 

non 


t' 


& aridere... 

*%*atta ? . . • ; ' : s*2. 

> dirò io, brava ragazza... e voi 
^sabbia ragione di noi due— 1 au* 


i t 


vdo di» passaggio per Stellino... 

basalo ta re il sigqor ^tiefer 
.tifano -invece di g 

r^Krns»'** 

’f^asè ® P "'“ rf 

SuSmì di me - 
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Bssa forse giunge in buon momento... con 
XP***?y p° lre * e accontentare vostro figlio... H quale 
G * la Domina 'fra 1 suoi vaneggiamenti.» >3 
JP t\ E. Vn permetteresti ? q ‘^c-: \faia , 
Ogni desiderio: di vostro figlio... mi è 
». ^ ^ , e » poiché sua maestà ha avuto questa 

** ^ .^.tosa idea* sia la ben venula.^» .ouu:*& 


^ ^ q u*- - - — i wv»u v u uu va. w » **- 

■p"*^^*io- E tu dici queste parole col cuore?.. 


Venga pure... se ciò può contentare il nostro 

2 / Tn/IJD i ’ ' '■> 

L’ avéte udita, altezza... ammirate in 

t anciul,a «n martire di bontà e di abne- 


ione..» ella ama WiùleJIer. . doveva essere 


& gua fidanzata... se non era quell* infausto 

a __ # rn 


•ontro 


I 

P* 


Basta, caro zio... io era venuta a chiamarvi 


^cliè Enrico smania nel letto.*, vuole alzarsi.. 
ct jtw forza... le mie preghiere; quelle del 


** »« l “ 


0\ • _ ^!d' c0,, :, ll . on vaì g°n© a trattenerlo. 


p “ ■ D u ‘* v » vi attenui IU« 

Vado... (la venuta di questa donna mi 
ttt^^^infansto presagio... essa sarà cagione della 
-i? :£ morte) (parte). 

w -• 3 n i . . « • ■ « ** . .. 


p irvy» 

ijaao. E io stato di lui è cosi allarmante? 
Se vostra figlia conserva qualche affetto per 
f)\t* , ' soffrirà molto nel rivederlo in tale stato. 


— - * 4 ' ^ ov ••• »• — - — » v>vav* iv/ a a a ■ # 

\y Viano. Se io giungessi a persuaderla... mi 
Cr»*' ve rtf. .»' 1® Vostre ragioni sono più convincenti 
\ aiielle di' mastro Stefano^ » 

. fcT, 2 -Addate... altezza... le mie idee oggi si 
fondono... non so se questo incontro, gli 
• ^rrbb« P 411 bene o ptò male, i- 

’? t i a n°. Vado... e cercherò d’impedire questa 

° ,l»M ••• «®* er ? « ì0 ? b *'t (jwrto.) ' ”* 

n . . . t * „v» <* * ,ì: ' «à* *> •: • 

.eifl ib oiJgtHU io* 


'T 




.1 


i?. 


atto Qi 


SCENA Q 


Mi I «I . 

Manto dai 
** fama t cac 



ma a 

», Sttfai 


i 


Che mi \ 
^farmachi e 
** le scolte di i 

^diama la vita !, 
il modo di 
fi »! vostro j 
JlwejwdoiSlii 
tMuì nessi 

'/I ìmaai.*: _ 


- r - m 

lf ®itiL.di 

8HCOOO 

!* dolore i 
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^ < * }*,j \ir* on. “• ht*c 


5 /Cena quinta. 


f>C. ‘ • * ; *a . j 

i-ì ...»v*f! •• , , 

. * - ■’htm»' 8 - Mlf.h .miv>i\ !• • * noi*» 

. "S LV»‘l -L.* 

et» -allo fla ||ar ( »eim e da Ilari», 

a t cadaverica, % co pelli tesi e 
\\ ^~icadorio‘ sulle spalle imbiancàtti, 
fcoftòmla abiia perdalo Vimpronta 

^ e detti.; 5 ;. 


f »l a h ‘i[rO .:niJ. K.<\ ó 
,,WI “ ti' é> in .1 a 


il» 

k ini 


f li £> Si il Ifl .1 a> v ‘ .. W uri ! 

ifi m j vai tu fantasticando, Harneim* 
achl ^ co* tuoi riguardi?... ’rót medie* 

He d $ una odiosa prigione Picche 

a vit^ f ml t m anco male che * viventi 
nodo dj' fuggire da questo mondo... 
vostra jfj volontario socèorsò. •*. 
mrf<7i^|j 0 ijfni& Dio.:.<5c«oI#ndoai.) 
lui negano parla qiiest’oggUPBinl-i. 
tati, a mei.. r tn pianai? se l^lagrimp 
\j ) poveri e gl’infelici quanto 

.. kócitlga arreste iagrirne^. esse 

i. . ditelo Voi, cà ™ 

cono le te grinte, come si f 

ore guarirà {asciugando * £ 

Awrip» di 

S n iS d ^ , /*>non™* ùorl .' "**•* *•**“ 

jliMl*!.. in ***?&% folloni mia 
■. God» Cinque, rida «J r £? z0 H giorno 

. fili ebrei fanno U n granp f . morttli c i 


iortè dr tm stente, w 

. 's> !?.>** ™o iS ‘ 


i'-v ,01.^» 
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7 * , of caent\amo sul letto e sonnambuli torniamo 
&& & s eno della madre nostra che tosto ci divora 
colà dove non siamo, frastornati dai ru- 


^ ji # P gu i • • • vvi« uvui oiaiuv) a » «avvi uhm - - — 

& aX r i del giorno, dalle smancerie della razza bor- 
1° non posso soffrire la virtù, che ha ben 
t + ^Jftizato... non si odono colà le scale di solfeggi e 
^ * ^.i ridde note di un dilettante di Violino..* colà 


-iniaoe in vesti neglette senza timore di visite 
^ % * . 0 ggezione... colà non vi domandano più... co- 
* ► ctatel domanda che svela la carità dei vostri 


, di politici, baje di pedanti... ( con sor * 
* o d’ironia ) la morte è classica e romantica 
; e me, ha un sol colore.., il bnmo^^» 5 ®orte 

i . m'QCC a r\ t « • . ma nuru i>nr/>kKa ma.tlin nfltì 


. state*? domanda che svela la carità dei vòstri 
e \c\ e conoscenti... colà non si odono garriti 


(pressante-, ma pure sarebbe meglio no o 

le r mai nali * - ' ll :ii ' ! r 

O o. Perchè la tua mente è oggi ripiena di 

lugubri idee?... , , ouisvfrij 

^*^*^ 1<e fler.locanlorinno nella mia emancipazione 

lo trovi lugubre !... ^ 

^ & Tu dunque non ami alcuno,^ padre. 

-HAarìrft... nè vanesia tua sorella. 


- itiadre... nè questa tua seconda sorella. 

^ letfer ( con trasporto), lo vi amo*.. *U*.» G v ‘ 
0 tutti..- ( stringe ad ognuno le mani s f l 
**** aC cia) perdonatemi... ma questa triste elegia 
mP. colle va... le larve prodotte dalla w&f® 


ano una processione fantastica e tortuosa 

vitro al mio cranio... io dimando seigli *P* ntl 
' uetti hanno scelto per convegno delle ^ loro 
-ide infernali, delle loro mascherate e uei 
* l . n balli il cranio di un povero infeFhflM- ® 


» -a balli U Clamo ui uu povero 

l °L»te ridde e folli orgie, questi notturni bac* 

flU J..nni\A finACCA PI HA «.I VMrtlKnA V Wl lBBi6<»' 


•‘’tfro QUEI 


sii ubati... poi il co 
£i«Kt torce accese e 
1» turno latto a volt 
uà Miri. 

bk Gdarila, 'Enrico, 
risi vedere questo be 
Tibtftr (l'aro* za wrw i 
i^wce qb Ime, 
Hi» Begli arboscelli 
Spoeti, che non con 
ma il cielo colla 
tote ii ride della o 
piccola vanità di 


femi di natura, dilani 
isole à ride di me, il 
l« «Barena ) o bell 
ft toU(wn»ora t 
acwulo tiene 
Jj**» <u cui rimam 
Ebbene, dottori 
«wi». Povero Enri« 
J 10 * Che ne dite!., 
J Oh si parlate... 
*“»• Che volete eh' 


*• a 


*4“ vi durano spesso sino ai mattino veniwtf***.* 
can<»» 

1 /%«A a lì uzanrn*A «ivhirvno «are... P°i 


u odo ridere*., e li veggo sghignazzare... poi 
n abissarsi... indi tornare essi ed altri con gr 
^. in iie,ed odo singhiozzi di agonia. . • fremiti... 
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. ^** 6 adibirò 

Poi il convoglio funebre 
^ accese e coi depro fundts ^ltt 
^«tlo a volta come le cripte degù 

* ^EÒfrffeó, éhè* Vèlia giornata 
questo bel sole e quanti fiorì ’* 
i za ?***<> & finestra^ U’antunio 

frate cw abbiano ^pqsiTi 

arnCì&TAlli PanUtin eli ... : _“* 4 



nlVi^ Uo “ ! n *• chl^pSieg" no°dfu^?a 
M«.r a ’ dl tante meravìglie del creato... 

rezzc^l »«£,*}. beI il*»® di maggia. 
( ' ° oelli salino mondo ^ome aei 

sveni^T rnor - a solto voc * alcuna, parola , 
su Vl0ne trasportato sullasua 

bben^‘ ^ n r irT aUOgÌt °- >< ' ? 

Povefero Enrico!.. ■ Z?"«S . f 

late... 

Che volete ch’io risponda, amici miei?., 
josso 'cfeeu dividere' il* vostro dolore!... 
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^ ì < ì‘" l ‘ * f> ,y/ R o*i».ì ohm» c.oì li 

-**K*»**r*t:? 

/# ' ■ jjjfOp C 0Ì> J l*w! ;»TM* • *»? fi in -IT 
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Si- 
H« 
•8 te 


Stegendofff.:. iti di rìtOi‘tiol < ),f y 
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GLI STUDENTI DI EIDELliERGA 

z ienza Torà in cui ii corteggio se «ne vada.,. 
■ fa dolore la vista de’ miei... sono diiaijgMfnde 
\roDÌ3 gli spropositi di latino,: che ì le prefiche 
n ta no sopra «una bara. .a andate inupaca... 
Stefano- L’udite .. Maestà... • sempre! q u esterna- 
i i .-j r.Qii iclic idee... 

wlitlefre**. V’è un altra formalità .. . t il pugno 
rii terra . • • esso vien gittato e non rimbomba 
più sulla mia cassa .. . la terra si «accumula... 
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io voi... voi v* affacciate alla vita; essi 
» piccole mani mi fanno cenno di partire. 

cu ardò un giorno la luce e la sua ombra 
^i-aride sul nostro pianeta... Quest’ombra sei tu 
irl orte. . tu ci fai dormire... quando noi ab* 
biacno troppo lavorato e sofferto. r iv * 
i \vi 1-lpffer pronuncia questo punto lentamente , V- 
' Qr ado a c/rado gli manca la voce , cade fra le' 
braccia de' suoi). 
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. , a per la prima volta a Parigi al Teatro Francete, 
RaP d'ai* fior» lei ordinari dell’Imperatore, il 18 genn. 1866. 
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Tip. A. Sanvito 


